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' ''' ' "'^(pà,gamoiito anticipato)' 
tns&rsiòfii''ài' atvisl iìi (fiiat-t̂  tiagiriat flsat. srS alta linoa per la prima 

ì •• •'.. jpttbWìoazione, centi no per le- 8HM(SB«ÌVO. La Uuea sarà compoi-
'. !..( at|t!4i 35 leUera,.sìeaoiBf)rp«a«Ìi>fli, spaziiacafatt^e-di testino. ' 

ArtlcpU comunicati cent. 'SO la linea; ....,-, ,, i. , ^ 
' {{on.^i tlen conto degli articotì anoalmi, e si respìngono lettere no» 
'' • affrancato. •• '""''** ^ ̂  '' ^ 
I-manoscritti aóche aott'ipubbiicatlfiQfflJfil restitolBcond. 
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'̂  fn'ìnozzb a taiìte notizie .contracl-; 
^itotì^'iiulla v*lia di più aiilìaile che 
fóriiarsi lin criterio'isicuro sulla sì-: 
ymM {iòtitìca iu/orìenie; alla quale 
11 ti-attato dì BerliDO non ^^ì^fi^jfp^ 
alcun'rimedio. . , , . , • ' ,-.,,ti- u ì 

E ; fuor di dubbio che un gî an^^a-i 
voriia si sta " facendo in quésto mo­
mento nelle regioni diplomaticho per 
salvale 'almeti/«aa parto'-di .qoaiotq 
s i ò allor^ jjatt'uito, è iforso a c^uesti 
lodévoli dentativi non aonb 'estranei 
deVttìtto iVlag'^^'di alclihi -uòmini 
polìtici, dei quali si ebbe ultinramuiiio 
notìzia.-" '̂ ; ••/ 'r:'''\' : ; ; 

m I^natieff/tìà'àéiiatiyea, né ScK^4 
walo'ffi nà tìe lauuay si (bévono esVérff 
mossi' ]per eempìice diporto, né la 
nuova\desUnazìoiiO di Beilst, delia 
iiyale si è tanto pkrlato, pùÒ esserci 
avvenuta senza un forte piotirò., ! 

Ma te r ottenere I6̂ îc(>i>o,'.'̂ '4'̂ 0 la: 
diplomazìa riiostfa di prefièSf̂ '"'i"i.*' P'̂ ^ 
al!otìta'hai*è' *i '• pèrìcòll^ 'che oltùspàno, 
l'orizzonto, sarebba necessario cbìo lO:' 
potenze più mtéi'eayHte''al manteni-i 
mento déltó paoe, ft'''iàótte^ser6 tutta, 
ìaloro buona volontà,©' la loro buona' 
Tòlòiilftii e''là' buoiìii fède; . ' 
'•lìisgràxiiitàkéW'tutto Indica, cli&̂  

si vViÒl seguirli una strada ben ìliv ì̂*-! 
sa/uìk'SWada piena tìì sGttei^tiigfó''dl' 
s^ottlhtefti/lajngo là quale ciascuno eer-, 
ca-'di creare ìttibava'/zi all'altro, ó Òì\ 
^Pìii'ófittare 'de^àOoi'* erk^dri. 'QÓ l̂Tâ  
dtfUdenzft, cho 'regnk in Europa da: 
dieci anni, eWk quaio koltlie accsnri6 
eOn t&:tìto acun^e in -Hìì metooràbileì 

niìire ad éffiì In pK'pria condotte, coi 
'tue aèfitinvcanìtiia-ftifìnto 'radicale'ìiel 
aistemad'Eurdpa fòsse inevitabile. 
1 Noi sappiamo di turbare' con i|ueRtì 
pronftìtlcl la iiiiinei'osa*^classe degli 
syi^ornientfttorìi la-^\ii" opera nefasta 
ci ha'> giorno ^ r giorno ridotti al 
puntola cui ci troviamo,ttaMon'per 

j questo avremo rlguardo^dt esternare 
il postro.pensiev'Or ; , i* ; 
, | ; u^.stna JAtìnia coflviiizjone oh^Io 
stato presente d'Europa non poî jj» 
durare a lun^o^^.e elie on profondò 
can^hiaraentoiBl.ypL^a maturando, foree 

^̂ ĉ n* nia^giore, >oileoitutline di quâ n5o 

^ L̂| EiEZiifp,s]/ìzzpi| ̂  ̂ ,^^^::^ir:^ ^wifffM^JlM ll«' mm: DEI: • ìim. 

cotnuuemetitesì crede. i\ 

discorso ai Reichsiag,non ;si-è"puotOj 
dissipata; e dòpo la "guerra d'orieiite* 
1'9rfi'a.^)Ìù'cli0maì'Jà condotta di tutti; 

Con qììmè dì&f?tÌsì2Ìòrii così sftivore-^ 
j Toli, è quàsiina temérareità ÌU3Ìngarŝ .|̂ ^̂ ^ 

dì una pace tl«ratur;i, è^la inigliore; 
politica'pèP clil ìiàMn mano 'i' destini-
delle nskziom ci sembra ormai quolìa 

Qualunque rac(Jiocre oaservatore ai 
tvQVA in CA\m ai s^iorgorno \ sintomi 
sicnn, è non è negando, t fani» cne 
si può' scoaglutaT^no lo consoguénze-

Le qniationi politicììé, aggravate 
dàUa questione sbcî lD," S'incrociano 
da opnV ìi'tìrto: quello che gli antìcfel 
cniamavano ì! fato, e cn& Ja aeieuza 
tìtìdortìa cteihitM é̂ logge tìeil^u inanitàJ. 
traaginu ì popoli 'a>ì unti Ir̂ à f̂orfnd-ì 
iìóiìQ necessaria, e i più saggi saranno 
quelli i cUi quéiia;tTH^Witi,^2iÌ>no tiu-j 
scirà meno improvvisa. , i 
• In quanto flUÌ^maxiono polìtìtìaV 

non fa bisogno dì; ek^èVù molto ipr^-| 
fondi per a^vederpi/che qua^ì neiii?uno, 
degli Statìj dì cui è comporta la gratt-
de famiglia euVopeàV sì 'trova cbBlìA 
tuito sopra una base sicura, . \ 

A\Ì* ii\Ìk\\\ghi\i£^ lettore' tioi lasciamo"; 
•libero V amtézzàmeliìà'di questa wói-j 

* - ' ^ • • - 4 1 " ' I T ' ' .-'" •••'il'- ? 

stra astvcrzione. Noi non vìnietUyufo 
cbé uri patto: clî è̂  ciascuno "ai gul^qi^ 
ittiòriìo, G gìiiiUctiì secondo la realtà j 
dei fatti, 0 non fecondo i propri dò-
sitìòri: dal^rirao giudizio si p'óò trarrei 
nn%iintaggio(Ìèrravvenire, àal Sa-, 
condo non si trae ordìnarianiotito elio, 
un frutto amaro di dislngaanK ' . 
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Più 9̂ v*> per questi paesi/ più di­
scórro con uòmini liberali '̂clGt^Icall, 
in (luentì -e. co; '̂̂ iù - vedo^ àavi^tàBO 
questo oi'gai^i^mo e fiit mi persuado 
di;duo coB© : che il saffragio unìvér-
saie è ima commedia ia grande; .e 
che tutte 1« libertà democratìcho svìz­
zere non valgono M monàrchiche iio^ 
stre-^ Ritengo per Sermo ed amò anzi 
credorechequello che succede in quésta 
parto del paese non si i?ipeta negli 
altri^ ma resta pur aompre II fatto 
che qua, nel Canlon Ticino, è come 
dico io, é quelle e nòa" altre^^orto le 
coiiciuaìoni alle quali arriva ognuno 
elle* voglia osservare spàssionata-

'Hiente, senza idee preconcette,io stato 
d elle' co$o '̂ 0 quel' complesso di atti 'e 
dì avvenimenti^'che costituiscono ed 
appalesano- la tìondizioae ^nioràle h^ 
politicar del aito. ̂  r , - \-. ^J ì • . 

": :JV popolo i&'aniraato dà buòno in-
iftEaizìonlv è̂̂  ciimpréBO doi sua^ diritto, 
rtìfjde^siJoi doveri- Quando è chiamato 
ad eleggera: i rappyeseniant!/ accorre 
tutto alVonja: e v i depone' i l voto. 
^Noì iilìituati alle statistiche desolanti 
dei -35 .votanti su IfiO elettori, restia­
mo mexzo^ febaloyditi^ ia'iTódere come; 

jB* affrettino tutti^ meno gP infermi e 
.gli assenJi^^^ ii9ppi?jPi uno manofai al­
l' appello- , Ma la buona, intensiene 
::^p|i,.basta a crear un Toto, ,e a dir' 
^pco due|fegr?l^.sono.^vqtì comprati pd 
iuiìwti. I)ic(ieir,qtteV,,ch{ì si,vuole, ma 

M contadino^ 1̂  operaio clie della apo­
litica e :dcgH uomini che la fauno, 
dgi bisógni d^el.>rpprìp;,^i>^^^e,^,npui 
conosctmo che queHochpiLaniip udito! 
all'osteria fra una ciiiaceliera e Pai-i 
Irai- 0 quello che là 4or mento ro2za 
supgbHscr; nòli potranno niài recaro 
alP ^ rn i ì*^^èBJ)'feSsìte della, loro vo­
lontà, del loro couyincjmento; osarà | 
un cóT̂ vJWciVnebto fttttzVòj è'òi momen-. 
io, o &àrà la tolontà di chi vuole e, 
può. •' ^'^ ' 

in mano del paese, che pep "fccrvir-
èene <;i>n vàiìi^ggio, mettendo innanzi 
agli occhi dei rozzi mariti tutti i ti­
ntori ohe hanno succbiaio in chiamai 
tìb^giano loro :l' eloquenza delle lóro 
ecclesiastiche e -. aupereti^xose: teorie 
che haniio udito dal confesBionnle e 
fuorlî  e tanto dicono éTànnò chea!-
fine ottengono Vittoria. Quando iif 
Italia si presetìterA il progetto per 
dar il vtìto à tutti coloro che ssinno 

legge d'nguflgliflnzs. Ma non è cô  
te«ta la più ridicola delle dit^ugua-
glianzé? ^ , , , ; 

I/on* Sianardeìli può recarsi qui a 
studiar i vantaggi dello scrutinio di 
lista del quale è tanto ìnnamoratoj 
A roerilòdi questa.bella invenzione-
nel Canton Ticino circa 12,000 clorìr 
cali ebbero la loro rappresentanza e 
gli altri 10,000 non uno che possa 
fep sentire la loro voce ; mentre con 

leggere e scrivere non si dovrà dir ' un sistema diverso si poteva ridùr ^ 
che qufvsto : pigliate esempio dai Can-I ineno di metà questa cifra sconso-j 
tòni cattolici svizzeri, e poi sevi ha* . Jante. I numeri parlano chiaroH-/w.^ 
sta l'animo approvatelo, I quando si combinano onestamente. \ 

dìo detto appoPÌlàmrrjtG' iiCantoni ' Quello ^òl che veramoTite ributta 
cattolici perchè sono <iù6Ui che ras- la torrozìonev '^ violenta dlettoVht 
somigliano al nostro paese per indole, • esercitate in bl ampia scala, da ê n-̂  
costumi, religione. Gli avversari pò- | trambi-i partiti. Un proprietario ha; 
irebbero dir la. Svizzera nel suo Com--
plesso ed avrebbero ragione; ma fa-

trenta cetitaditii? Ptepaià lui-trenta 
schede é̂ poi va dì caga In casa a por-. 
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Ora^ tiue5tò:^tà^ H %afeó" di '' Paris 
Monlallo; ai suoi lagrit/allo sfogo 
*ìfìl!a sua amaroZ?à, Lilia av'oàtizzatb 
alteramente il capó^ e rispóndeva'co­
me una donna la quaiotìòri aveva |JÌ& 
nulla di Comune cori es^ò Uû  saWó 
ta odiata ricordanza dì ìììi fallo, 

fll^^inalniciUe (elle Scriveva) ho a!* 
vuttìti'otixio vostro, é Ve rio -so' grado. 

• i-a piccola Marià^ ciiè'tìiì 'auniapzia^ 
"|e*JH0r6 già presso di Voi, o farvi com­

pagnia/aiuterà a oaiiftarvi lo spirito 
^̂  a togliervi una tòlta dì mente îî uellft 
vostr?^ eterna politica!. Amate quella 
hamWha^ e sopratùttb serbatevi per 
lei, imporocchò ella non avrà, dopo 
voi, aitun prolottoro .sulla terra. Vi 
parlo, come vedete, il linguap:eto della 
Bavi<̂ zm e dell'amicizia j che volete 
'li più ? he nostro pazzìe di gioventìi 
furono grsndi; industrJamoci ad e-

i ì^pyarìe, A questo io, povera donna. 

pensare pen^a rìnioiso ni ìonfanì- Kr-
Tamnio; ma gli errori non debbono 
essere eterni. Così jjotesaì io distrug­
gerli, dimenticaEidolij che di nientB 
nella mia Vita avrei a pentirmi piò 
oltre. >• • ' ' '' 
^M4Coietto ^è' un dirvi (ìhinramente 

che i vostri sospetti non giungOT>'o fino 
a me, e^che io non potrei condonarli 
a chi pure dovreb)^ conoscermi, so 
npij, pensassi che le tempeste della 
vita J?if̂ .sp5;̂ i§c.̂ pfì i cuori, e offuscano 
gi'ìnieltettT, Quogli cha voi chiamato 
ò Spàgnnólo, 6 in Genova; ma elio 
nij^yrla.a in(>? Egli è qujt venuto, ma 

colla ,tonaca nera titilla Compagnia di 
Gestì, che egJI^h^ ^indossata da otto 
anni. Ho ?ivnto a parlargli unsi volta*, 
Tigli,non è più Vuoino dì prima, uè 
^^i^^f^.^^^^ ^mr^^^ ina s0 
ciò pur fo.sse?,.. lillaii^n rjiii.ao^?^-
to mai, lo sapete; ed ora ambe^ìue 
non arbiflirio, non adoriamo che J>io, 
Qnqtìto G, io credo, il primo e l'unico 
punto ^l contatto che posBonô  ^vero 
le anime nostre, 

tì In nna cosa 'soltanto ho errato,^ e 
me ne accuso. Sappiatela, imperocché 
ella è̂  insieme ^̂ ì*f aiĵ ^st̂ .jl̂ ^^^^ 
r ultimo atto dì debolo^z^ d^^qu^Wa 

= donna che avete così mal giudicata. 
Or fanno due lììes^j. mi» marito era 
in fin dì vita. In una di quelle luor 
guo veglio dorate ai SUD capezzale, 
mentre j ro,edjpi..gìà disperavano ^i^ 
lui» ĥo accolto ì]f\]^ 1*̂ ^̂ ''*'*̂  un .«laV 
vagìo pensì0ro,,!jypii gii è, pensai, non 
,gU è por cagìon mjft jcl '̂.eS'* muorcjf.. 
Ila nahna, il ciclo, lo, avranno voluto; 

rebbnro un confronto che non può tarne una e ad assicurarsi che quella 
reg^ra per il fEemplicissimo motivo i e non altra sàrà^ gettata néir urna., 
che la Svizzera è nella maggioranza l̂  Ii^ìnfeUce figlia, la scheda, fa i vo-
protestante^» vale à'dire cbé difTorisce ieri del padrone; alcune volte senza 
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'̂0 lavorando ogni (giorno. 
«Av0té tòrto à dolervi di me, Cì^ 

'̂hMo sono; fto|>^?a ymm Sojlpss- ^ , ., 
^̂ ito non mi costruVgii.st̂ e^d v̂roŝ ^̂ ^̂  ov bene,., i g l ò i^fìtìanessi sola... pa-
'^firóleertiiii^oijtebìTersaWp^ i1ì rne.„ K ih questo' pensiero 
' ''^''^" ^ • - '•'^"- ^̂ ' ^ ' "̂" ' \mì formai un trattò; vagheggiai una 

'f'ro^U Mi'rfflfia'rfà'yrfl/fj/̂  TMW^''\ vita nuova. ITnb ^tìlcito perverso irti 

^u^ur.rava arcane parole all'orecchio, 
mi additava in lontananza una distesa 
dì sereno orìz?onte,v- Vfx lamento del-
J'.ìnferraoj richiamò la figlia.d!.Eva al 
suo debito di moglie, Q sgombrò dalla 
sua mento le larve dì un sogno coir 
p&voie,5 vLitla^torwùia gè •medesima' 
Ma di quel sogno, dì quell'ìstauto di 
aberrazione involontaria, inconsape­
vole, Iddio J'ba punita, acerb^meote 
punita, facenriole giungere nella let­
tera di; ParìSi Montalto una testimo­
nianza) di oltraggiosi sospetti,, 

«Vi perdono, poiché ò debito mio 
di donnft-e.di cristiana, vi perdono; 
ma pari Kolti^aggio medesimo o per 
tutto cì6 cho i-alterezza deir animo 
mio ìysi; dovuto ^patire, o mutate t̂oo-
stvnie, o ritenetevi daJIo,scrivere più 
oltre ad una donna la quale non ha 
fallito in sua vita ohe pe^ voi, no» 
ba. ad arrossire di sòche per voi, a 
ohe ora non ha più nulla a rimpro­
verarsi,, se non forse la colpa di aver 
segreti por 1' uomo a cui ò legata da 
UQ, sacro giuramento; e ciò per voi, 
apìftmente pervoì^» i:. 

CAPITOLÒ IX. 
Come 'Lorenzo a^d&f:se in iraecia 

' -iti NfnQ e dovesse far capo ad Et^ 
1 1 

1 • 1 

V i - ^ ; , t 

Qui aveva fine il carteggio della 
m^fO^efla di Priamap.re dome ai ri-
m^pe^o, turbatola^ quella lettnra-ìl 
nostro Ijorenzo Salrani, lasciamo che 
veli ̂ .peRsiate TOi/' ìdompfteaiónovoU Idt-̂  
trici. • 

•'anzitutto io assalile \ìn t̂ enso dì pro-
fotìfla pietà per quel povero cuore'di' 
rfouiifly oppresso, sviato' da contrario 
pas^)ioni,'PJe]l*imìma di I;òren;:ó, già 

X . ^^ J-,-

^ 4 « -
^-} 

4srit0'^a noi e dal ^Cantoni cattolici: 
quanto un liberale da v-n clericale-
i-BastU guardar ìaldìvjsionddéipar-

^titin^^uali sono neiXantonicattolici? 
i^l.libeVali e gli orecchioni (cleri-
cal iV'^ 'Swali nei:rimatìèntitil>*4 i 
•radicavi edJi liberali, ed una esigua 
minoranza^ dì "ultramontani — preci­
samente come da noi. Ora mutate la^ 
legge :"6lettorale italiana nel senso 
deiiigp.bii^ettp Caìroli, e-farjete^del-. 
r IJalia una cppja ia grande del Can­
ton Ticino 0 compagn'la. Eppure qui 
IV ìstru^ìope ^^i^me^tare è obbligatoria ! 
,0̂  t^tti s:iimo leggere e scrìverei Vuol 
Ì^K>*?l94fc^ ^̂ ^ Pf*S f^.^ufl^ente'a' 
far un buon eletlove ; e<fco iutto, 

Npn basta : pareccni grossi centri, 
se'di'àfindustria è di coltura votarono 
compatii in f̂ on̂ ô libeiaìe, esèmpio 
•Òiìiasfio ~ 2W condro 11 r- Lugano 
~ GOO coiiti'o 300 ecc., e l'idiìslrìa 
è riritèiiìgenza dovettero subire" il 

M ' • • • • ' . . \ 

^dhe se ne accorga — il prete ô  la! 
-moglie — gliela cambiano- li di dopo! 
invece di treiita Schedò d* un tal ira-i 
rattere — su^t*oh1amoì-^ quel ^Tilaio 
sa che non ce n* erario che Tentino-i 
ve; ed 'aliora sono grida, iiripreca-j 
zion1,^minacrie* ^e' purtroppo talora^ 
anche peggio. - ' ^ 
-''Part^eb^è ìucrédibile/irià è la verttà, 
6 se" non K̂  avessi vistò coi miei od-
chi steritereì a crederlo, come forse, 

^stenterà a crederlo ognuno^ che della: 
Svizzera s'era fatta un'idea tutta^ 

-diversa-"-'' • ' '" • " ' "• ^- •' "̂" ' '̂ " '̂•" 
: vAVfei^a scrivervi d'altri argomenti,, 
mî  li riserbo per un altro giorno;' ' 

l ì PICCOLO d iN t tpoU publica 
quauto segue : ' -̂  •' '-̂  

' n èjórtirs ottobre ,p,.;p; iì '^rcdo/o 
'pHibiilfóV un arti'ctilo ìntiloìato^'iPe^i'-
óì'àftè tdlìiì'anf, net quale, comen-
'tèùdosì ia vóce che il minii^tero In-
•tondej'se dar'là pensione dei mille'0' 
MaHalG a Natale Imperatori, si ram­
mentava con severe parola la pa^te 
da co&tiii avuta neli'atlentato contro 
^a'̂  vm di' Nà '̂olGÒtie III n'oU'anno 
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Quest'articolo, non portava firma 
'd'ktìtòm ' 
•*''-Ul giorno 15o|tobro perv6ii%^;«.,fl;(a 
ICiletìytc'iiirezfùne del P/ccoìo» ' ìa 

-séffiientè lèttera : ; ' [ 
,̂ Zw«wo [Svizzera] 13 ottobre. 

Hb'Jet'tò l'articolo che mi riguarda • 
6 le' tnatì'dp upa carta dì vìsita,, a.ffln-

"cbè là dia'flil'autoro dell'articolo.per 
'farmi meglio conoscerò. ' , 

Colgo l'occasione per riverirla con 
tutta stima." 

-\\ 

E • t t ' 1 1 r ^ 

^ • - n ' ' -^v^ J ^ ^ I 
• l^JH T I - c"H 4 ^ * * ' f ^ ^ ^ ^ 1 

lo sapete,^ era molta parte di ftìmnU-
neo; però egli senza trascorrere a 
lirònti ed acerbi giudizi,^ Intendeva 
tutti ì dolorosi rivolgimenti, per cui; 
crime in aUreftante filiere, aveva do* 
vuto trascorrere/assottigliarsì, 1' af­
fetto di Lilla, giovinetta innamorata 
senza ariiimonto, donna amante senza 
saldezza dì propòsitiy^ou abbastanza 
generosa per darsi tutta quanta; di 
indole buuna^ ma di cl^ii'suetudìhì guar 
sta;,«na di quelle don .̂e^ in fine^ le 
qu^Ji EOA nate P'ir sacrificaro la,vitft 
a cbr le inpftnn», o per ucciderò chi 
le'aiiià davvéroJ '̂̂ Q^V^ré^figlie d 'Età, 
ei verainrate, fa quali non conoscono 
e rieri afTerrano che gli estremi par-
iitìVé alle quali'la logica, difìtt^ji|^l. 
cuore ^ ottuscata da false pombianze 
di vero, non abbastanza notate da 
prima, o troppo notate o troppo rag-
granano di poi-

I^'-orgoglio era il peccato capJtaie 
di ' t ì i la. Dalie lettera sprUte dalla sua, 
solitaria dimora campestre, ella non' 
appariva che una doniià ìriielicè; Ift" 
puntigliosa morale che governa U mo»-
do, 0 crede dì governarlo, potoa con­
dannarla ; ma la logica del onore, ac­
cennata pur dianzi, che non sa d'im-
pedimeuti umani, ne dì patti giurati, 
notando nel fatto di quella donna, non 

[già Ufl ,peKV,6rtiu3euto di seaai, .«ih-
^bene l'impulso di un amor propoteute,l 
V assolveva, lo faceva degno ài com­
pianto. Seuouchè r anima debole efa 
•trascorsa al^'eccos^o^^i nuovi consìt 
'^jji.^^ì^rifacevi aî '.drfhMo anti(y?,iWa. 
rlipiftegaiido ogni Benso i i ten^r^^za 
;u^a^a; s'argomc^nlay^i di far mentire 
jl^^^chiettavoce dejja vjrtà ^ospettaU, 
;e non parlava in: lei ohe l'/>î g<*Sl̂ <* 
;ô G£Q.. La superbia uv.ea vìnto TanioiT, 

i.r 
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Triste'ìstoria, bonsuetó epìlogo di tahti 
romanzi umani ! 

Lorenzo'mise T ultima lettera ac­
canto alle altr^ nel cofanetto, lo chiuso 
e d'i bel nuovo lo riposa md cantera­
no. Egli coiioscijva flìialmipnta Marcano 
dèi natali di/Bf^aria; i«a ghe/à^he'f 
couae tVanio giovamento per lei? 

Suo $ervo. 
•*"•' • "•"•• ' N A I ' A L R I j l l 'KRATORI 

Nella Tetterà era' uiià carta di vi-
:sita che diceva; Natale JmperàtoH 
"— Lugano. 

-'Il Direttore del Piccotó risposs: 
'>,: KàpóJì, 15 ottobre 1878. 
Rivesta signore, • , . 

^'%o"rlceviità; là sua gentile lettera 
e'la carta: di visita ch'Ella de^Jìna 
'all'autore deirarfìcojò lìegidaite sa-
'lùìd'nr:ti\ tiuest'articolo io, come jiì-
rettore del giornale, assuruo tiittà l a -
raspònSabllltà, ^ • • '̂ -̂  ^ 

bono qui a sua disposizione pel 
caso che m'abbia da scriverfì', o man­
dare a'^diró qualche aitrà cosà/ '. 
y^Eì pregandola d'accettare i miei 
saluti, mi sottoscrivo 

.y'ì>evotìssimo^er'Nitore 
\ f -

= i E" f 

W 
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"' Rassettatosi in fretta per andar fuori, 
aperse l'uscio della cameràVtoà'rianà 
sala d'entrata'"s'^iiribatlè in Maria cho 
appunto veniva a' ^óhioier tìi hii; '̂  
^•^ E il vostro asciolvere? disse ella 

notando come Lorenzo si fosse av­
viato alla porta-' • • 

Non ne ho voglia, sfamane; r i -
Innanzi di metter la mano su quel spose il giovine. Del resttVnon starò 

Oj^rteg^io, egli aveva fatto'irdisegiid fiioi*ì cho uiì^'òta, o due. 
dì raccomandare la sua sorella adot-(i Ma in quella che Lorenzo'parlava, 

j r. 

ì 
i -

tìva alle cure del generoso Àsseróto^ 
Ma dopò aver letto quei fogli, che in! 
cosi strana e inaspettata ipaniera gli 
mostravano Maria figliuola d'uri Mòri-
talto, e, congiunta dì sangue ad Abise,. 
il primo consìglio più non gli parve' 
buono che'a pezzo. Aloìse, al pari di' 
Asser^^tp, era WÀÒ schietto gimico, un^ 
geiUììuòVnô ^ vero uomo; pei^giunta 
sì chiariva esser V unico protettóre 
naturale, autorevole, della fanciuUa^j 
a lui ^dunnue sì spetfava la custodia 

delVa^c^no, , 
L^.quali cose meditate e diremmo 

quasl^'librate sulla bilancia, Loren;io 
Salyàrii die di pigilo alla pèuija, per 
scrÌvei;o una lettera ad Aloi:Je dì Mon-
tàltp. Ma egli aveva a raaki pena in-
^cpmi»^^ consiglio, pfi-. 
rendog]i meglio' latto d'andare egll^ 
stesso a cerc&r dell'amico. Molte coge 
si dìconp ageVoìmeat^ a voce, ^h^.. 
sulla carta richiedono eterpi rigiri 
di frasi,, e poi si teme tuttavia di poii 
;aVèr]e dette per JHOdo che altri le iu-
î enda a puntino, o che un naturai ri­
tegno non consonte di conunettero va­
nitosamente'alla carta, e via "discor­
rendo. Suonavano in quel puiito Io 
uovo del mattino; certo Alòìsfeera in 
casa; Vandar da lai tornava più àge-
yole epiit.spoJito dolio scrivere. 

i 

jla giovinetta aveva potuto scorgere 
ioom' egli fosse pallido in viso o ' tur-
'bato/ ^ ;;• • -̂ -'̂ ^̂  . 
! ---Che avete, Lorenzo? Vdi siete 
j ammalato;,. / 
i ~ KoV buona sorella, nou ho nulla ; 
Ihò Ietto molto e ho' bisogno d'aria. 
Addio, tra duÈi óre torno in casa per 
asciolvere- ' '̂  

; ^E seiixa aspettar altro sì Volse al-
iP ùscio, lo aperse e parti, pieci mi­
nuti' dopo, ora in via Balbi a suonava 
{Biia porta del marchese di Móntalto. 

Ma Aloise; per dirla nello stile di 
Lùcullo, uda era dormito quella notte" ' 
in casa di'Alói^è, e il servo non seppe 
dire a Lorenzo uè dove fosse né quan­
do sarebbe tornato; soltanto sapeva e 

diceva che da due giovpi il suo pa-̂  
'droi^e era fuori, / / ' 

"Che fiire ? A, Loreuxo %'6nne in 
meiiiò il Pieiràsarita, P amicó^;TedeIe 
del Móntalto, come quegli che certo 
'avrebbe saputo dirgli se fosse possi-* 
bile, 0 quando, di abboccarsi con lui. 
,K diiSHato si mosse per au*la>lo a cor-
'cuo^ béri sapoùdb ovo stesse dicala. 
Per ventura non era luiige; che il 
pal.a^/o del fietrasauta era £Ul!a pìaz-, 

2a'della ì^unzìatii. , " , 
. ; •• '•• '• ••" ' •' /contùiuaJ 

i 

^ -, 
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Questa lotterà fn mandata II,glori­
no 15 ji^sìcurata.^E se ne ebbeU^e-
ffitofìte H<:posta^^Ll!a ù^.vofcdire-
liane def Plecm^ : ^ ' ^ ' 

<ìe)ì\ cortes? vostra; 
tluî -'̂  carte àìi 

Dopo ttn abboccamento col sìg. Ho-
ylan, i signori.5jisftlQ.,eft Aratore hanno 
sormo ] a ^ •'^—— ^" - -

La tua vorienza 

:^ ' ' j .^ - r 

' . T F a j ' r r f i J T j ' J ' r>*f',V*W^WWi 
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Egregio s 
Accuso ri ce 

in pari tem 
vìsUa, acciò sappf^te^sera questi gì"'̂  
Snori da rae ÌDcaricati a daj^^ue alla 
faoconda. 

Colgo roccasìonc per riverirvi con 
tutta stima. 

Vostro servo 
— - ISATAM hirERAtOKi, 

LQ carte 'ii visita di<!evano : Oio-^ 
panni Franzonìdl Lugano — Lufgt 
Rauchi Lugano, 

li s igoor de 7.B^Ì riRpo^e: 
mpQli, 23 ottohre i878, . 

Egregio signore, 
Ilo ricevuta la sua lettera » ed Iio 

apprèso da. essa, fiatata certo per er­
rore 22 ottobre^ cU^KUa ha incaricato 
i signori Giovanni FratìzoDÌ e Liaigi 
Eaposi di rKppreàehtfirla nella ver­
tenza ch'Elia vuole avere col gior-
naie da me diretto; 

F 

Mi affretto a risponderle che io bo 
pregato.'! mìei amici signori Alberto 
Casale e Olindo A^nora dì jissi.Hermi, 
nel caso che tav S. V. voglia compia* 
cerai di chìodere a nia ripai;^?»on8 
dell'articolo, dei quale credo sì reputi 

I L 

offeso-
Io sarò ben Usto dì pr^sontare ì 

miei amici ai rappresentanti della S. 
'V;,,appena q«eMi^.,f^^o'ipr«raano 
'*̂ Vìa loro visita. È po^so as^jìcurarla 

ohe uè Elia uè i suoi amici perde-
'Tflttho tempo, e.̂ semló io prontia^ìmo 

a dare alia S. V. tutta quella ripa­
razione ch'Eila vorrà chiedere, 
" Colgo quest'occasione per dichia-
rarn^i , 
^ Suo.servUore, 

' R. DE ZEHpi , 
A questa lettera, 'che fu maiuiata 

• assicurata; s'aspettava una risposta 
il giorno 2.B. Mi, esaeadosijritiraU i 
secohdi'rlél sig.' Imperatori,,fu. man­
dato ìì.seguente teledramma: 

r^ajìoii ,31 .QttQùre ore 5 pom. 
Nata le Impera tor i -^ Lugano, • 
Aspett iamo finp cinque novemb/re 

vost r i teatiittpni. Noa,arrÌ7,9.udp,;lìbQ-
re remo ogni impegno, nostro amico. 

. , ÀLiiERto O A S A L B 
OUNUO A-MORK 

A qaeg.to te legramma rispose n n a 
l e t t e r a del sig. Moh-anied Rosfcan, la 
quale dava la posta par lo SMntro a 
Bologna, Albergo d'Italia^ }l dì 6 n o ­
vembre . 

I signori Casale e Amore m a n d a r 
rono il aegueute telegcan^taa; 

NQpoli 3 novemì^t:e ore 4^50 
Natale Imperatori -r̂ , Lugano 
NoU pòSaìamo rispondere sig. Hos-

tànl perchè non preseijtatocì da voi 
come di regola col carattere ufficiale 
di vostro rappresentante. Vi ripetia-
aJo''cìi6 s'eiogUertmo dall' impegno il 
signor' !Z9cbi,"Wn arrivando i vostri 
rappreaentantl in Napoli il 6 novem-
bre.,;lS^cpvJ.il noatr^^, ultinìatum, E 
vi" prevediamo'; clie non. potremmo 
cd^cefler,e,9lij^.le'po^idJzioui e gli ^^f 
tri' pi^^Jitvinari dell^^vertenza sì de­
cidano fuori Napoli, poiché ciò costl-
tairo]obe,:Un precedente censurabile, 
essendo voi che chiedete soddisfazione. 

Immediatamente ye^oe cfiest'alÉro 
ielegrajnma : ^ ; 

Lugano 3 nov. ore 5,50 sera. 

aig. Imperatori 
i tcrmSnuta; le dalMì|ctiiaento cho ti 
acclud^i^dj rilever| |iil co 
. Ti saìùtiamb. m m^^^^. 

> ^-
' . ^1 

P L ' 

e 
„,^ >«.- AMO 

Napott, Thovembre 18*ì'8. 
Signor Alberto Casale, signor 0 -

lindo Amore. 
Con la presente, nella mia qualità 

iì rapprementante del signor Natale 
Imperatori, incaricato di trattar© con 
voi, signori, padrini doU'avvav^rjio 
signor cavaliere De Zerbi, dichiaro dì 
ritirare la mia sfida e perchè mi è 
impossibile l'accfttare per ilmtp.i'ap-
prcRpntalo la scelta tlSena spada, da 
voi fatta, nella qiiale agllSnort è pe­
rito, e perchè ho ìa convinzione che 
il sig. De Zerbi non sia l'autor© del-
,ì'articolò^ comparso sul giornale ' / ; 
p/c^G^J^n/^d contro il sig. Natale 

Imperatori. 
Dichiaro perciò esaurita: ogni ver­

tenza. 
- ' ' M, ROSTAN 

• F^ ^_H | ^ j i - j \ — ^ ' ^ ' B ' T - ^ * ' ^ ' - H - ^ ^ ^ ^ 
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ROMA, 10. — Oggi l'onor. Pessina 
partirà per Firenze, onde prestare 
giuramento come ministro ; di -agd-

:,oolta,parnelle; mani di S. M. il-R-e, e 
per poi ancompagnare le LL. MM. 
nelle proviooie-merìdìDnalì. ' 

— La.stampa deiU relazione au le 
nuove costruzioni ferroviarie è quasi 
alterraine. Sarà di;?Ì3^ ai deputati an­
che prima del 15 coreoto e . Uv pro­
getto di Ipgge verrà subito messo al­
l'ordine del giorno della. Camera* 

— La convenzione monetaria sol­
leva delle vive obbiezioni.: 

La Kf/br?«a dico di con ioonapTa»-
dere come il ministro Seisrai-Boda 
pagherà, entro ìì 1880, al Ooverno 
francese, 30 railioul in ofo, H<lpyendp 
preparare rabnlìzionq del macinato. 
.r, FIRKNZE, 10. —La Nazionescr^v^: 

Là festa det.baiJibìt^U bambine ael 
.saioiie dei cinquecento sarà balU^sima. 
.; s . M. 1» Regina e U Principe , di 
.Napoli giungeranno n0lM9ft.o,iV.W| 
le ore 3 pom. dalla porta che mette" 
quelle sale di Leone'X, e si colloche­
ranno verso la .parete,'che guarda il 
fianco della piazza della Signoria,.!, 

/reca^i^l regime parlaraen,tare 
ì̂i'ft.ta.̂ Pli Gera sostòntio tìon energia 

%11 attacchi dei auóHW^i^ai'i. 
mente sì vitlero sedtìta p^lnmul 
Invano il presidente' ^ i S ^ .in 
neva,J^aua autorità,^ Prpvbcsuiq 
sfido tìsJ^cro noi reóSato del laGaè^a. 
Fu insomma un triste spettacolo e un 
deplorevole, risultato. ^ . , » ; ; 

— i gruppi ropubbìicani del Senati 
portano per candidati nelle elezioni 
ai tre seggi vacanti di sonatori ina­
movibili i signori da Montalivct, ge­
nerale Gresley e André. I giornali 
pubblicano una lettera del sig. Mon-. 
taiivet, che accetta quella candida­
tura. Le elezioni sì faranno, dal Se-, 
nato Venerdì 15 corrente. 

— n ministro delle finanne ha prc-
sentato alla Camera un progetto dì 
legge per ridurre ,a 25 centesimi la 

;^pratassadelie Ie-ttc?ra raccomandate 
cbe circolano in .Francia e in Algeria! 
•AUSTRIA-UNGHERIA, 10.. — Gli 

ambasciatori delle potenze estere pas­
sano a Buda-Pest; per trattenervisl 
flao.ft tanto che vi sarà presente Au-

drassy, 
— FiUppovioh fu dafloitivAmante 

sollevato dalle sue funzioni dì coman­
dante generale delle trupt^e d'occupa­
zione.' • • '•'' •••'•• . 
,, X'emìgraxìonft verso la BoFuia s i fa 
sensibile. F i n o r a 8000 p e d o n e della 
classe operaia si portarono ìn;qu6Ua 
pfovìocift, .fra queste noveransi 5000 
uiighftroai. . - ; ' '' ••• 

INGHILTERRA, 10.-r-Scrivono da 
Londra al CònstUuli'onnel che l ' a c ­
cordo più coropìet:» regna fra il Ga­
binétto di'S., James e quello.di Vienna.^ 

L'opinione pubblica reclama la tra­
duzione in ìiigloso del tibro-giallòto-
me documénto parlamentare : ai de-
plora che la comp'o a corrispondenza 
circa agli affaV-i d'Egitto non el con­
tenga nel Libro* francese. 

ino 

^ ' 

È notevole l'impressione prodotta 
nelle sfere politiche der^ofjyfts all'an­
nunziò deirinizìativa.presa aalla Fran-, 
eia'presso la Subiime Porta, perchè 
eseguisca quella parte del trattato dt 
;Ber!ino che si riferisce alla Grecia. 
:. Il signor Bright, parlando in' un 
circolo d'àraìòi, al R9forto^Gluh» còsi 

si è espresso.i • 
«La Francia si è m<5ssa a capo di 

j • • 

^«n poliilcal concert hel quale entre-
Per i pochi invitati non,visarà,^di ranno senza dubbio la Gsrmama e 

Alberto Gasale.;^ Napoli. 
I^ostaii da ine autorizzato. Confermo 

^3er,ii'.'6,a Bologna.,..,. , . . • ̂  .. 
' " ' NATALE IMPERATORI : 

A questo telegramma,fu,risposto;, 
Napoli 4, ore 3,30 pom. <, 

Natale Imperatori r - Lugano^ 
Quando tutto sar^ concluso,, ZerW; 

yerf'à dove,volete per Incontrarfji con,-
voi; Ma, per stabilire i preliminaiìi.0.; 
la. ,coaJlÌ?WaÌ dell'affare, aspettiamo i 
vostri rappresentanti in Napoli, tale 
essendo il nostro diritto., Mandatelli 
qijì',priina del,tj:aW9.at9 del giorno?, 
ss Volete davvero. ^onchiuilereTaSa-
r,el Non accetiiamo ajtrs j^iacussionj, i 
— Compiacetevi comunicare tutto ciO 

al signor Rostan. 
•• " . " . • , • . " , C A S A L E ,. 

. AMORE -

òggi 7 novembre, si è presentato 
neiruflìoio. del. Piccolo giornale iì si-
anor ' k r Rosian, latore deUa'seguente 
lettera; .,. , "" ,, 
' ' ' Lugano 5, XI. 78. 

Gnor. sig. Ite Zerbi,^ ^ 
'Colla presente vi anniinzl.O II si-. 

g'uor.M. liostàn, il ({XiàÌQ come mìo 
rappreseli tante sl^r^ea costì, a trat-^ 
tare^ianbatra vestenza, e ciò per a-; 
derire all'invito telegrafico in data 
di i^ri, dei signori Casale e Amore, 

Con distinta stima vi aàluto. 
NATALE IMPEUATORI. 

disponibile jshe ma parte. doUe dne 
stretìssimo terrazzo, già cbó prevBr 
desi,, che il grandissimo; numero /de­
gli alunni e delle alunne xho inter-
verranuo a questa festa occuperà quasi 
tutto 11 salone. 

A quasta festa interviese ancha la 
Banda dei minorenni della Pia Gasa 
di Patronato. 

— Il raiai.-tro Baecarini è partito 
ieri per Torni, ove dova avere un ab­
boccamento col ministro delie ttnanze. 
,, ^VORNp, l(ì. ~.Togliamo dalia 
'éhzzetìa Livornese :• , .•••••. 

Non e' eravamo ingannati. La pa-
triotica Livorno, onorata delle hombei, 
tedesche e superba delle sue nobili 
tradizioni, ha fatte ima soiepne ed 
affettu-os^ accoglienza al Aglio Jol pa,î  
dre della Patria e all'Augusta sua 
spóaa.̂  i Sovrani d'Italia^ rammen-
t^pdo le ooeste e liete aGCOgUenze che 
riceTettero nelle priricìpali città della 
Penisola, ricorderanno, no aiata certi, 
le poche ore che pasaaroQo in raezxq 
al popolo iivornesD nel giorno ' 9 no-
vambre 1878. 

GH evviva sinceri coi quali li sa­
lutò lèi infinita maggioranza dei cit­
tadini, attestavano il proftJndo affetto 
alia monarchia nazionale simbolo dì 
unità e di libertà, ertestimoniaroaft 
ben anch^ iipa ,prafon(ìa e rispettqs^^ 
simpatia per' io egregie virtù 'ch.e^ 
fanno cara e popolare la glorib^^^Òasa 
di Savoia. '' ''' ' ""^ - •. 

ANCONA, 10. — Siamo l iet i dì an­
nunziare, dice il Corriere diiiìe .Mar­
che, che per festeggiare la venuta 
della LL. MM.. in Ancona la nostra^ 
Associazione dei Còmmerplanti ha d^ , 
stinato L. l'ÓÓÒ per concorrere all' ira-
pianto di un asilo d'tofàiuìa a^U 
Archi -

CATANIA, 8 / — Un telegrammi^ 
roca che le guardie a cavallo arre­
starono certo Vincenzo Sàntàngelo,^, 
tesoriere comunale di Catania, im-
putato di ingenti sottrazioni. 

l 'Italia, a noi ci troviatài ndl più 
timiìiante dilerànial Mentròlórd Bea-
consfiold^.cerca di risuscitare l'allean­
za occidentale, non solo spariscono la 
probabilità *Ìì',nna tale unionp, ma né 
scappi fuori /un 'a l t ra / beli* a fatta, 
un'alleanza în cui entrano là Germa­
nia, la RvVèiia,̂ 'Ì,a,PraiJLCia e l'Itali»^ 
lasclaajioci,solida isolati;» '-'.'•. . 
JV^^VIZZERA,' 10, — Il partito radi­
cale, nelle elazioni di ballottaggio, 
trionfò nelP Tura. I tre candidati ra­
dicali ottennero 9000 voti per ciascu: 
no, ossia più di 1000;voti ,dl,maggio^ 
rauza sul tre candidati cattolici. An­
che nel!' Oberland fu eletto un radi­
cale, e a Berna "un liberale Cu [elttto 
contro un conservatore. ' 

n - < ^ ^ 

CROKACS VEHETJ 
^ ^ . 

di V e l l u n o , il®. — La Gazzetta 
Venezia ha i seguenti dìapacci: 

Appoggiando la proposta dflila Oom-
mìssioue, i cittadini'irf" teatro affol­
latissimo votarono uà indirizzo' arGo-
verno a favore della straila ferrata 
Treviso-Feltre-Bellnnio. , 

. A. complemento di questo telegram­
ma, ne riportiamo nn, altro,dell'Oidi-
nione uà Feltre. 

Felirei^'10 novembre. 
\ l cittadini del territorio feltrese» 
rìuQÌtisì in comizio nujnevoaìgsimo # 
votarono un ordine del giorno ,<H rì,q^ 
gnuìaraento alla Commissione parla­
mentare che ha scelta la loro Uaoa 
dì ferrovia'.'E fecero voti per la sol­
lecita attuazione dei lavori, con pas-̂  
^saggio alla.categon^.aupepiore. ,. , 
\ . ^- .• i ^ . 

proprietà* Cofl nbn curar.^ 
poco di qBcmtó iid essi 
rettameDtO'iri^gusrdaJ^e. si, 
solo a dire: 
,̂  La nostra OTÒIetà è in 
liei caM^©t4o,Ìi tòiBjpo cìiW Hi 
i sussìMiigU f^^ le pensioni 
agli impotenti. S^ i^ loro voti non 
baiuio esaudim^iito, allora senza sa­
póre qtìél che si dicono, sparlaiio della 
Società, di chi V amministra, e con 
cipiglio da uomini grandi spediscono 
alla presidenza il sublimu^^imo atto 
di, lor rinuncia. 

Dopo tutto questo, ditemi in verità, 
eoa qual cuore, con quale energia 
possono le Commissioni incarìbate dal­
la fitesaa assemblea appUcar^^^Ho stu­
dio profondo del soolaìo regolamento^ 
e formulare dell© proposte per mi-: 
gliqrarlo e che aiano^ a tutti di piena 
soddisfazione? Ogoi Commissiono del­
l' istituto medico àvrobbo saputa ap-
,po^tafe del bena,., perchè uoa man­
cano alla società nostra uomini dì 

.esperienza o di ; studio, ma .guai se 
avessero arditq di manteu.ere in vita 
decorosa),|il nobile sodalìzio col pro­
porre,delle inevitabili reatrizioni r i ­
guardo al,aus?idij ed agli assegni. Lo 
ripeto, a costo di stancare e di staa-
.carm», che per preteudoca col misero 
esborsa dì SK), lire, all'; anno dei grandi 
assegni, bisognerebbe perdio menò 

^avere nello proprie mani lo scrigno 
di Grea^. .,..': , , : . - < , 

Alcuni sociidel me'lìco istituto fotsei 
annoiati dal sentir sempre favellare 
di modificazioni riforme, e ritardarono 
1 lor versamenti, o trovarono partito 
iOiìgliora di.ì^oa effettuarli; ed altri 
più- lestaiaouto dei primi preferirono 
di farsi radiare dall'a^dwm della so­
cietà, L'amministrazione, dispiacente 
di cosi fatti avvenimenti rimase \in-
terròtta nel movimento dell'azienda 
e dovette a malincuore sul principio 
del 1877 sospendere per tra mesìci; 
pagamenti degli assegni, e dei ausst-

•diî : Quale-diportamento doveva eila^ 
assumere in tanto frangente ? ; Ì | | i -̂  
. Era facile l'immaginarlo. Si rivolse 
l'occlUo;pietoso ad altra Gammissione, 
la ijuale dopo lunghe, gravi ed ìm-
p'Oi*lAMi mè3Htì2ioni nell' assembtìa 

•3i luglio 1877 bandì; che si dovrebbe 
rSii novellare ìlregolàment^da capò a 
piedi'; ma Intanto si mettevano avanti 
delle solite proposte restriitite, paln 
native, àa. doVerlesi esperire, notate 

Itìehe, nienteittenp, cÀé per il corso 
4i^3 anni! S dopo 3 anni dLsopeg;-
giàto cordiale, quali spiriti dì vitalità 
sarebberoriraasti'nei 'misero cuors di 
(inesto nostro carissìif^o ^sodalizio? Il 
rantolo dei.morenti!, Ìd,;Ognì molo 
quella spettàbile,CÒ"mn\ì8SÌouo ha fatto 

il,fatU,bilOr e.vonne,ricambiata nella 
solenne assemblea da m^ritissime lodi, 
e ciò in riguardo ali' utile ed assiduo 
lavoro a cui da più mesi erasì sobbar­
cata. La singolare proposta di tjuoì 
3 anni- di espèriiiièrito'ottéhtte ^&i 
pochissimi voti il favore della mig-
|[ioran?,a, e sarà' rflomiìrablle semiir'e 
nel?nostro istituto l'assemblea dèi 
7 agosto 1877. • • - •'• ' " '̂ . " " 
. auel soci, ì quali sensatamente Ti;-
pndiarono ila proposta degli eterni,tré 
anni di esperimento nei privati col­
loqui persuasero i fautori dellk nie-
dosimà, che sfl Sì •continuasse en<iue-
ato piede la vita del modico istituito, 
ossa in breve tempo rlmarebha' dl-

Osìmò con \% suo elwcwbrazini giunge 
- ^^0 dl^mÌuov#i:é"d a l t o n t * » 

di^tiuoL4ar»-^Ì&s90 
chfi gir \iiimf&. au^fetto, %'feui ^^&^\ù 

!%tavpRul«^làS6enP%W»#f4 iftfsen-
az% dèi ^-tóìeJ^Ki. SÌiM> di esperì. 

giorno, por corta gente, sta scritto 
;nei <^tìnda^Ì|Ì^pso il aomo del Saa-

^. Ipùnattma i\% Sabato 9 andante 
lUlàen^no atrìvl^a alla Porta Savo-

nàrèlà' utiar^gro^^yiuUe piena di vino 
^^}^ fitv ^:,coctìbiWmff^Kovrapposta. ad uà 

Ijté d^l prifl^lpi^ ;di do t̂gf pbSW--^arifttoitdotto da buoi. 
gare dei tutto il vecchio Statuto co­
me so non avesse giammai esistito* 
importando di condurre la socieU con 
pKi Mcuri criteri, equilibrata nei danni 
e vantaggi generali, e speclaU/Ló pror 
poyto del regolamento O îmo ricevono 
lume dalla soìenxa economica, e sono 
destinate a riedificare con più forza 
ia società cir^^onlanJoIa di nuovo 
e destd<irato splendore-

sfatta. V i - \ F -^ 

t k 

mOMCA GITTABIIA 
E N0T1ZI15' V A H i a 

" fimiU^ ESTEKE^ 
n ri ""^"-r 

FRANCIA, 10, — I l Consiiiuiionnet 
del 0 conferma ohe dopo «. u n a seduta 
v io lent i ss ima, 1'assemblea piNantinziòvI Di p iù , essi h a a n o il g r a n t o r t o 4 i 

• 

V'armuceiitaci» *tt Padova* 
(Continuazione/ ' 

r ' ' ' 

: I socìi cho appartengono ai sodàli-
zU di mntUo' eoccoraO costumauò di 
intervenire, con fatica e spesse volte 
sospinti alle generali assemblee, comò 
80 avessero paura di rimaner* .̂ k̂ fia-, 
siati da queir atmosfera che è sòmprò' 
incontaminata e serena. ; ' ' 

:! Eppure ora bene che akuno sor-
gesso a perorare la'canna del'nostro" 
iatituto'è a volerlo farWivero ad ogni 
costo, n collega che S'incaricò dì 
q;ùesto ponsìero ' ftt ' appunto il dOt# 
Osàm6;ul; quale «ton^affettuosa e strìn­
gente . paroJa fece conoscere ai savi 
moderatori del ràedico sodalriiiloi Ohe 
eiidovtìva trovar la maniera dopo 30 
anni di sua bella esìatenxa, di soste-
nera pròspera e decorosa la'sbOìOtà 
a cui siamo con tanta amore vinco­
lati. Ed fgli diede opera a preparare 
un nuovo ed opportuno schema di re­
golamento rinnovèUaado con altro in-
dirjiiao la società decaduta, allettan­
do 1 giovani dell' avvenire a farvi li­
bero e tìducìoso l'ingresso, . 

Il doit. Oaimo nel novembre 18T3 
dalle pat-olopaasa' ai fatti e'già-l*'éiìi.-
hOrato regolamento condotto da pa­
zienti a truquilU atudieglihaprepa- ' 
^ratb,'6 lo^presenta contento alla tiiiii^' 
revole presìdenaa del nostro w>daii-
ì!io. La radicale proposta di un nuovo» 
Statuto era più che necesaarìa, di ur­
genza —' 6 ciò per ,4uo.capitati (•»•' 
giopì, la prùna, ,̂ ?ìlo iiuaU-tritttan-
dqai dì salvarejl'istituto medico, e i a 
seconda pei" poterlo occorrendo far 

P e r s o n a g g i l l lws i r l ^—Da ieri 
abbiamo: fra noi il più illoetre pubbli* 
cista belga *8ig. jlimite de Laeeleyey 
vfiro campioue d6l,,partito liberale. 

.Egli visita la nostra Olitale tu t t i i 
nostri Istituti bcientìlìci. Questa mat-
tina acounipagaato dal Provvelitore 
degli Studia dal, comm. Luzsatt» dal 
cav, Foìti 0 da altri ha vmtato il 
nostro (ìlnnasio-Lioeo iatrattenetìdosì 
coi 6tgg^ professori ed alunni di quasi 
tutta le classi- ; i 

S- n ta r i t i ao . — Ieri, giorno di 
S. Martino, le truppe del noatrb pre­
sidiò celebrarono la fèsta del loro pa­
trono. 

Alla sera, la banda musicale del 
V Redimento, siiònÈ) la ritirata alta 
ortì 9̂  partendo dalla Piazza Unità di 
Italia-

V'ouia^rln Co lbacUiu l i n P u -
d o v a . — Nella notle deirS corr, ab­
biamo assistito alla simultanea impo­
nente fusione tii 7 campane. . 

Dal grandioso forno a riverbero 
serpeggiarono improvvi^^imente rossi 
rìgagno i dì bronzo. Presiedeva al se­
rio e pericoloso lavora ,Jft etesao pro­
prietario e direttore signor Gaipare 
Colbachìni, cheqnantunauesìgiQvane, 
pure ci hw dato già spesse prove della 
sua grande attività, Q perizia. La. fu­
sione riuscì pprftìttamente e le sette 
cirapano sonore, perfette,,6,,.d*ottima 
lega partiranno in brave per il loro 

"alto^^eBiìm, ;^; , , , , , ; ^ . , i , • ,• 
; La Fonderla Oolbacbini ha HO anni 
d'esistenza. I coucorti .delia Basilica, 
dì S. Antonio, : della •Cattedralo, di 
Monte Serico, di Saletto ecc. sono il 
più valido attestato della, fama d» t-àle 
fonderia, pre^DÌiiataute volto perl'esat-
teas^adoUe fusioni, per ia lega finlssinia, 
per la grande pratica nel coHoiiameuto 
dellQ campane, 0 per la puntiuatitàod 
onestà neiresegnire le avute .flaispia-
sioni-

Credemmo nostro dovere dì tessere 
il presente caflnb dì^incKr^^^e meri­
tato encomio all'egregio CòlDat^lnni e 
lo chiudiamo, isaMa^nente congratu­
landoci col bravo Pietro Saadini, il 
quale con distinta zolo, capacità- e si­
cura pratica ei alacremente coadiuva. 
al ' mant&nimoQto' dello splendore d̂  
questo alabiUm:^nto// • , .,.̂  P. . 

Mhornìa^^— Quella sarà stata forse 
la cento ventosima volta che ricomin­
ciavano la strofa 
'^-< Paca non ì3Qglì^ fare' 

Sei ostinata; 
e la riconiinoìav^ìno con la voce rauca, 
straziante, meìanconìcamente mono­
tona di chi m tiene in corpo Hno alla 
gola, . , . ; , 

I tre — poicliè orano tré gli appas­
sionati mènéatreUi della bella^Niaa 
giungevano yoÙy il portico dei/Stìrvì; 
i^a il nume possènte che lì infiammava 

||i%ocò a quéi p^i^to.tta tiro do'suoj 
[«id uno dei girovaganti cantori, polche 
mòntre qùeàt' ultlnio / con supremo 
f̂ifor̂ ò, saliva ad afferrare una nota 
acutissima, gii vennero meno cojitampO; 

^^àrieamente là voce e !è gambe e ètrà-
'tóanzò — come corpo morto — davanti 
la porta della Chiosa. 

La musica tacque e successe razio­
ne,... comicissima, ' 
' a u altri due-—buòni e caritatevoli 

conlpàgnónì ~ si diedero allora a 
.pifocurar di rimettere in piedi il po­
vero amico, iifttVittaclva un'impresa 
•piuttosto dilllcilé anche per essi if 
.<^iaarsi, abbandonando là perpendi­
colare, mantenuta (in l i con tanta fa-
tica, é solo dopo mol|i ed inutili tèn* 
tattvi giuntìero ad issare il caduto, che 
gorgogliava ancora 

: ^ AVrto, éà beila Mina 
,' Tu set la pena 

3>t (mestQ cor,' 

Le guardie daziarie si preseutarouo 
per praticare quelle misurazioni di 
metodo, per le quali, rilevata ia ca-
pacità della botte, risulta l'importo 
4p[ dath da pagarsi in ragione di 
ettolitro. 

Stccoiao l̂à̂  perpendicolare abbas­
sata alia tfìSto coi^rispbadeva presso 
a poco colia perpend^*^ '̂*^^ *^'*'* ^ l̂ 
coGchiuuio ad onta dell' ampio ventre» 
ciò .sombrò irri^gìoi^tìvoìe alle guardie, 
chft 56 ne iotentìonouiì^|S^.di fisica, 
e si sospettò un' inganno. 

U vino passò aUa sua destinazione 
in proaonza di urfa.guardia^ e ricon­
dotta poscia, alta Porta la bptt^ in, 
questione, di quésta venne ap«rto W^ 
fondo, 6 fra l',ilarit4, degli, astanti, fu 
trovato ueìla concavità deivéntre.ìa 
corri^poddenzà'al cocctìùrde un italéo 
artificiale, che sotto la, misùrajEÌoae 
diminuìt'a la capacità, senza diminuire 
che di pdc^issimo la quantità deliviao 
contenuto. . 

I-a dìfferenga era infatti di un etto­
litro e 6S litri'' Bi^HO che la botte 
fosse proprietà del signor N. L-.diìi. 
, I l proèdHnn» Amnttp, -.— Dopo es­

ser rimasto in carcere quattro anni 
sotto l'imputazione di veuejiiiip, a 
danno del padre Luigi Orossì, defluì-
tore gènbrale dell'ordino- abolita de­
gli-. AgostìmSraì Saalii, il farmacista 
Amato di Ilotoà veniva in questi giorni 
mandato assolto dai giurati di quella 

Il lungo toinpo impiegato nolP istrut­
toria dèi 'processo derivò dalla neces­
sità di esegijire, sempre uu^ve tì,mpl-
tepUci peri&ie.sul corpo del frate,,/ 

I nostri ietiprjl forse non ricorde­
ranno i motivi per cui l'Amato, fu pe* 
sto in istato 4'accujia, ,. , 

Nel 20 màrz^ 1,874, in jS, aregorio 
dì Sassola, il padre. Grossi, nwriva 
quasi linprovvisamente. La giustìzia» 
tanto per pigli,^re>a pyo^^^fJ^^^^-
ienr-a, coniiuciò dal celebra ,^(^tp>: 
cherchez la femme^ ej la f^'i^m^ fa 
tro^^ta nella, figli* d*, una sigqqra, 
sopra la quale il padre Qros^i eserci­
tava prepotente,influenisai cosi da im­
pedire iì compimento, dei voti, del--
1̂  Amato cbe faceva il patito alla Oglia 
0 nipote della preioiata signora. 

Per ciò M,credette^ che..l'Amai^» a* 
vesae mandato il Grossi a •t^p.f^j.com' 
pagaia a ,S,.[^gostittOjjr-iÌsuo patrono 
— propinau4ogji,>l\ ysìtì!ao.„itt.»na 
tazza di eaire col rosso d'iuovo*;... 

SSatl«-e e fiit;lio b e n d a t i . -T*TO-

gliafiuo dalla llc^gpf^eiZ. 
In una camera terrena di un ca­

scinale di Segfftte" stavano ieri certa 
Aìraghì Martina, d'anni41, contadina^ 
Hd;iVdi lèi S^liò Enrico De Carlini, 
d'anni 3; la prima intenta ad alcune 
faccende domestiche, il secoado sal-
ttdlante por la. camera, o chiamando 
di quando in quando la mamma sua, 
la quale non intendendo l'uppellodet 
suo figlio perchè lórda, PìncòraègìaVa 
a proseguire «elsùoiinfantili bollaci-

La Martina uac> un momento in 
corte tìd il pirxritò Enrico balzando 
or qua orla- fini per cadere sî MTaoco, 
od in un inomonto si obba tutte le 
vesti in tlamme. 

If* povera. jpEwJre no» uJi^jie^atyìJ^ 
dot suo pìccolo l^nrico, naa rientrando 
poco dopo.o vedutolo ifi tale, stato lo 
r^cqulse e lo serrò M ^eno pejr.ìsea-
gnere il fuoco cU?î  lo investiva; ma 
Je flaramo, anzìcchà' estinguersi.si prò-
paga^j^Uo.aUeye^tidi lei ed amendue 
BÌ trovarono tra le vampe-

Una lotta terribile s'Impegnai allora 
fra essa o V elemepto distrultoro cbe 
minacciava farli entrambi sue vitti­
mo; e riusci alla flne a spegnerlo; 

,ma tali,furono.le acoUature riportato 
da entrambi che dovettero essere tra­
sportati in gravìsBìmp stato alì'pspe-
daltì Maggiore. ,•.., , 

ii piccolo Enrico pocha ore dopo il 
suo ingrèsso aU'Oapedaltì cessavft ài 
vivere fra i più atroci spatimì^ 

La , madre versa ancora in grava 

o. 
^ 1 

!^ 

- -

pericolo, ; , 
Quulo catastroftìl 
S c a p p a n t t l —Scrivono aìI'^CDfi-

nire di Sardegna da Sani ctiQ, 41 ^ 
eorrontei da quel carcere mandamBD-
talo evasero quattro detenuti, noi Eooti-
tre che la moglie del'cu^odo portava 
loro la Vtìfoziono. Dna di oasi furoan 

l'iavalidazioue del signor Cassagaac. liìon volersi occupare dei comuni i n - j ricouosoera aiuridicamonto. Il doti. 

. ^3, , ,,. ^ ,, arrestati daUa,folla, e gU attrÀ^w»» 
e 8^ ji'andarono, stretti a .bractKìtto, cospetti autori di grassazioni, nusei' 

f d^xrivondo della curvo graKìosissime. l'oao a metterai al sicuro, prendejiiitf 
, ' Ma ieri era S. Martino, od in tal ! l'apsrta oampagaa. 

f. , 

4; 
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Il • i)«^/y 
ITekffraph ha da Perai 

È giunta la i;o'Ìz)a che uà corpo 
""•^^^ardia uaziòiaalè bulgara, molto 

ne armato e composto di 4000 uuiniiii,., 
'asIVuto il d'r'^ uà Villaès*W mùà-

IJfiuHiiaho prò^o Ì#|aiotica, ha |nlsaa-
'\6H\Ò''WAoiim earfbambini, portato 

via tutti ,! befli, mobUì degli abitanti 
f|e fiiia!ra6jìte iacohdìàtà'il jfìlla|g]^.*^ 
Il Al le ÀH?*Ìae;'dÌ SÌB-iascìleflli'—'"Ì_ 

dii^aiizi,,^!]^ Asi-iae l'interrogatorio dii 
'F'hinctt, già direttore delia Banca 

. t^lgaì'egU ha renataritito Sèmpre uria 
a|Utu,diiie ,disdegfip^af|| p & "••' 

, i% acou^ato.dì à ìer (nstratto ^franchi 
:2iiQOp;000. Un grin. niimei-o di per-'-

-vaSEMU»)» 

I aerva — la notizia ohe !I slg. conte ' pareecW persòngg!«ffleialì. Sono pas - j n Ministero dell* Intorno feJMttO^coMblWfeWm^'oi^e. o r 
GÌU8B0, sintìftoo di quelta città, sì j sati ì tempi nei (^ualì gli ar/s^tjcraftól provo cEe U Comitato iuUrnazÌQualeJ tàccarono Jerlkosat e JrÈifi'eaTiica'ed 

' MÌDghett-I, Ijanza ecc. andavaRo e ve* 

'^r ^t^. 

proponga di chìedora a Sua Mae» 
sta il Ré^ asHS occasione déì di 
lui prossimo arrivo a Napoli, l 'auto-
rizsaziottes^ :cìi©, .vgng^ amrniuiijtrata 
tìalì*a^Cì^e^cqyoÌ,M cresima a S. A* 
R | i l Pripdpelfl Napoli. l_ 

tanto più, che Ja Riforma ci fa in­
torno certi fMìmmeiìti poco ajnorevoU 
per i i coqte itjiussol e aioaté^ affattoi 
per Mons* Sita Felice. , 

f L' ESECUZIONE DEE TRATTATO 
DI EER-LINO 

: Un cltspacclO'Mlft LibeHé ria Pie-

nlvano óome serapSici mortali senza 
l^cornodarQchicches3Ìa*'^Ofa i ministri 
democratfrìl non muovono un passo 
BQìtE& un codaz») di segretari che li 
aocompagfli o senga cìio tutti i segre­
tari gùfìeraii e numerose persone cor­
rano alla atazìou^ ferroyìarìa ad at-
teudorli. ''• •• • " 

L'oaor. ZanardeUl si occuperà in 
questi giorni del progetto sulla rifor-
ma elettoralo. 

Il progetto di legge è preparato». 
ina non oredochetutte le disposizioai 

TL TI h i 

troburgOj dico assicurarfìi Beriaimente 
essere questione idi honùnaro- una ^j^^^^^ ^^ate discusse nei Consiglio dei 

no^biU&oo<? idifeo^itìeilo cora- allo scopo di assicurare l^esemizlona | ^he deve precedere il progatto dUeggo. 
fisqrìa questo Mcessó. . , - M tratta o_ di . Bsrlmo. Furpoo,;,!» Ne è scritta la prtìtìK pa^^^ '̂ e d ' M ^ 

trattative im^^ate a questo proposi 0, ^j ^^^^^ coÀpléiartìi col M i etàtì-
che lianao dato luo^o alio voci della g .̂̂ . j^ajente^ relativi alla circo-, 
rjuflìone di uà auovo Co^resso. ^ ^ . ^ ^ dei coUegi elettorali. Q«aì^ 

con cui ai chioioao alcune notÌ7Ae 

di Perugia è in dirotta relazione cOi 
quello df Glaevra. Questo avvisò gì; 
altri dì teaecst pronti ^ prendez'e lo 
armi fra qualche m^se. { 

. Varii comitati rìvoluzieaarU ì t^ìani 
acquistano facili a percussione per 
maodarli io ^^§TÌ7.xera afiìiichè aiaad 
trasformati Kb facili, a retrocarica. 11̂  
ministro dtU'interno raocomaud6 alìq 
autorità locali una grande vigÌlan2R, 

Sono siati a'rrQatatl a Nàjpoli ^ette 
individui che tentavano distribuire 
maDim^tì rìTolu^tonarìi ai cittadini é 
al soldati. fCorrier^ deilù. sera) ' 

inceadiarono. parecchi villaggi turchi 
uccidendo iQ dbnàe ed i ragazzi. 
^ BUCAREST, l i : — I rusaì sgombre-' 
ranno I t n dalia Rumania. . . ,1 
l BELftilADO, n ^ - ^ L e eiexìohisonó 
termiuvate. L^ maggior parto dei caii-.E 
didatì liberati farorelreliàt goye^ao: 
furono eletti. 

. . , • • : • ' 

^1 .K ...•jfi 

I 
> 

lìMi l iaou.i 

CfOJVVKO , . -1 

ioxiuc, d e l i&ax e d e l l e Mac» 
e b t u e a y a i r a r e . 

V :< 

TEATRI 
^ • 

.;-'|rea«p6 (Sarilialdl. . . '— L'eèecii-
:3S^^ elei CiQGO è Coto mi parve> ier 
aé«: piuttosto migliorata, di guisii; 
• cli6 possiamo vivere abbastanza con-
'teiì.4 ^^ Queilo apettacoluecio d'Operai' 

Oerto gli artisti s'orano uii po ' r jn-
ffràùcitlTalia' cortese accoglienza fótta 
lor^j i^ljpuljbiicoonella prima rappra-

•santazione; e speliamo ttlie ciò av-
-veaga eomplèiaradnte nelle fiere ven­
ture. 

ITALO 
• * 

AViii4tl toòBiriuiiiIsbi, _ Toglia­
mo con sentila compiacenza quanto 

esegue, dal Itaccùglt^^^ 
àet9 andante.^ \ 

«Nel Salio in maschera,,andato fii 
'«scena (JipF^ì,(?) a /Teatro Sociale, 
-ÌE il tenore sigi Eugenio Mòz^i caUtò 
Ucoa metodo eccellente, con fiaa ' <B-' 
«sfressioue, e^sì presentò sulla acena 
•« qolìmeEKt veramente^ artistici. E^be 
« ripetuti applausi Od ove spi^^^^'ipólta: 
tì pb'tén'ga musicale fu iu ìspecìal modo 

•5 nellai, romanìsa' Ma se ^"0 fbr^à 
-e.péHer(i, ctìo da'nioUl' ilenon'^pru.-
-udentemente si elide perchè Irta di. 
tfdiaicoltà, e òhe-©gU^nvecé sòppQ 
« p^^^r|̂ re egregiamente , spseganuo 
'<i nute acute limpide^ e sicure, » 

Abbiamo i seguenti dispacci "-
, . ; : - • • ^ Firenze, iU 

\ il Re visitò j^tamane parecchi stuJlj 
di artisti. Oggi couUuuano i ricevi* 
.menti- Stasera praci^o di gala e riti­
rata: con fiacGole, La parteii^à per 
Ancona, avrà luogo domattina alle 
( T e 7^ . • . •: 

Pessina è già arrivato, 

;IReaìi ricevetteraispresidentì deìlè 
asaociazioni operaie che parteciparono 
ai corteggio all'arpivo del SjvranL; 
li Resi trattenne a parlare con ogauo* 
dei presidèntij interessandosi delle 
condizioni economiche e.;morali delle' 
società. Ebbe luogo Una festa in onore 
dei principe raal^e ed è . riuscita im­
ponente- All' entrata della Regina e 
del Principe HéV salone Mei Olaque-
cento, ottomila,,'.bambini d'arabo; i 
sessi applaudirono freneticamente, fa-
letto ^ùnMndirìMO^^é Tennero preseà* 
tati .numerosi mazzi dì fiori, I bim-
bini salarono, ^iganzl alla Regina ed 
al Principe-• Stasera pranzo di gala 
. m i l & e , al quale sono invi ta t ig l i 
iumcìali del 49r;^^règgimentòJl oul bàt^ 
taglione si è distinto al quadrato d i 
Custoza» """-'"• 

rmmu.. u.-^Rlnd,ìimio: . 
,,_!ìe ftancw.s2.0a;̂ 2^02..: > 

^MaÀNQ. 9. ~ Rena. i t . 82.07 h% 
, I;20 frauQiii S^.OI 2Ì.99.. • 

Set». Dottìande discréte ; transàzio^-
ni dillìcili. ,; 

tiONa, 9. S\'t0. Alcune transazioni; 
•• ^ p^éèzl'd,ebolj;' 

.feOncói-flenti la circoscrizioni eletto-
Jriili, future.. 

I l progetto di legge sarà pfeasa-
tato, ' s l im dtibbioi, ì f a ì nbvóipbro. '• 
:-. Ieri i'oaor. Passina, nuovo ministro 
dell'agricoltura e eotnraèrcio, è pàr-
tiÈo dà Napoli pei^^Pic^nsÈ^, affina di 
prestare giuramento davanti a Sila 
Màeatii. Egli voleva rimanere 'a Na­
poli fino al giorno dell'arrivo dei So­
vrani in quella città é prestar'giura-
mento allora. Ma il presidènte dèi 
Consìglio, dopo l'esperienza avuta delle 
esitasioui dell'onor. Pessìaa. tomeu-^ 
do nuove mutazioni, lo ha pregato di: 

i-écarsì a Firenze, \ 
L' onor. Pessìna verrà a R,om,a por 

prender possesso del suo ufScio, ne) 
quale ii6S^\ino credo 0iie potrà essq'ro 
utile, perciiè-vi è assolutamente ìiia-
dattor^ • - ' • : , : ; / ; " ' . 

I^ri il corpo, A.f3c4'î "iî <> '•^^^^ 
Università Romana tenna adunanza 
per la formazione doirrteri ia 'per ..la, 
nnmiaa del Uettore. Primo aèllater-
na riuscì, com' era da prevedersi, il 
proi'. Valeri, clie degaisairaaraBnte e-' 

COSE DI SICILI4 

l i ' i ) /K«4 àt. dichìi^^^ 
smentire dei modo più assolutole re* 
ciso che nella provincia di Palermo 
'^'arip'<Mi'lP^r? hrigaiiti cft-' 
.pitanate da Salpietra o da altri-

Se le sonò dunqhe sognale Queste 
bande ì corH^pondeoti,dogli.i^ltri.gìor-: 
,nitlìf Confidiamo neila smentita del 
Dlrtitb, • 

• ^•-r H r h v ^ 

r i i 

I giornali Viennesi hanno daCoatantì-
fì'òpoli che SOiOOO uoinìai formeranno 
l'esercito de^junato^.a.ra^rtmere l'in* 
surrexione della Macedonia/e delia 
Bulgaria-

Le autorità turche ricetterò 40,000 
fucili per iit-niàve' là popoiàzìcrtl'è mus-

I 

sulih^na delia Macedonia- ,, 
Husni pascià ricevette T orbine di 

partire immediatamente con 15,009 
uomini d^ Briissà pier SalonìcòoJ I russi 
rinforzeranno le gaarnigioni lungo le 
coste del teàt Egeo. Là lega'^^Alba-
nené non sì opporrà all^ insurrózi^one 
bulgara, qualora questa non Oltre­
passi ì conllni albanesi. 

- : • - - • • -'- • -'rt-\-r.---4M 

1 L 'iJ 

UETIME. S0TÌ2IE-: 

r 

y KliEa:»0?«l-*?0|^|^1^|CME 
' L - I ^ " ( 

Eletto Cocco Ortu eoa Toti 548 so­
pra 553 votanti. • 

-' ' • '•''-'• ' • •' elusone. ' 
Koncalljl, voti 331, Bouslii 257. Bal­

lottaggio.":-i. •.' 
I 

IL CO m% co UT i; A LON O H I 

Telegrafano da Parigi al Time$ \ 

• Roma, il. 
, : hióàMM à tor tEia che^ 
Sua Mf̂ e&tà nomiuó V on^ Pastina a 
'ministro d'agricoltura: Il Pessiha pre­
stò oggi giuramento. \ 

Il Diritto dice che a piena insaputa 
.dell'on. Bonolli, ministro della guer-
r&i alcuni elettori di .Oluslone Tollero 
pr^^at^re la sua'caudulatura a de­
putato di quel Collegio, Malgrado la 

^bfe^ità del temptì, e malgrado man-: 
casse ogni adesione del ministro, iohe 
ignorava assolutaniente questo fatto, 
nelta Votaisilbne^'lórfi ótìl̂ 3̂ ^̂ ^ 
tato ohedimoatra le spontanee e vi-
visslnie' simpatie di Quella pòpòlWzVòriè 
peV prode aoidatq (ìi 0«^̂  :.̂ ; : 

I delegati italiani per la rinnova­
zione del Trattato dì commarcio con 
l'Austria partiraoi^o domani per Vien­
na, essendosi ramfaiuistrazioaa au­
striaca dichiarata pi^onta alia ripVé '̂à; 

sercitò.̂ ^ noli'?.nno scolastico oa^ 
é ; : m # l t r i : due 

- ì H ^ V 

- , . _ . _ - _ ^ ^ -

* i 
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fa 

te 

U,conta Corti, ex-ministro degli af­
fari-esteri italiano, il quale passò al­
cuni giorni rf Parigi; 6 partito qué­
sta sera per Londra, dove si tratterrà 
pure .qualche, giorno.; Si crede clie, 
sebbene :egU non.:dbbia, '̂:Una-missiòi5i?^ 
utaciale, pure avrà dei collQqiiii^ con 
alonni uomini di Stato inglesi. È noto 
che il conte Corti, il quale rappre-
s0Ó^(),J'-ttii!i3i a lì^eriino, s t inse amì-
cbev'òji rej||ÌQai con tutti ì membri 
d8Ì/Congrai?sò e ohe il.\suo iatteggia­
mento incoiliirò. ì'approvazioQo genei-

r 
dal negoziati. 

, Firenze, 11. 
lì delegato straórdiuàrig, ba piib-; 

bucato ua^^maflilWo ai, ftoVentinì per. 
rìugraziarli a nomo dei Sovrani por 
P^accògUeoza cot-diiììe'loro'fatta, ' 

, • : ' - . ' - - ' - - " . - . . " • - - 1 • • - • ' 

12 noverabre 
Tempo mVdi Padova-or^lPffi. U a. 17 
T^Uipo afcidl Roma ortì U^mi46 a. 44 

asog^itò iìlPflUaKsa. 41 ai. n iUls t tò lb 
<^ai.m.uìO,T'óal.livtììiamodiQ àaX m&rs 
l}'i''' - ' •H'fcfa%a;>Jrf^t=-.=:;as;t j :~: ^^r::^'^=;z=^=:is:stà 

4 S 

10 ottobre 
,.L. 

10-

u 
di 

.V3 

wa 

iiO dà Roma al Piccolo le se­
guenti iuipi>rt£iiitl iqffirmazi.oni: 
. :"J^"^. persona asaal autoravolo mi 
assicura avare Ponor. Sella matiìte-ì 
statbU propositi coi qu^alì torna sìlia 
C a m M ^ g l i non parler-^ a'Coaaato, 
peréSè J?^ )ià duetto ~ non, potrebbe 
apllòvare(ciò obe i^ .qaest i i ultimi 
tempi'un gru^ipo dalla Destra ha'détto 
0 Sfiato-slìl'^contegno del- |WfeiiiHtt(̂  
Cairblt.:. J.'oaor'. StìUà óredà' '.yQattta 
i oi'a dì (Combattere senza riguardi un 
ministero che m'eonsmWmfilato alla 

repumm V ad :tìgU - .ed -î  suoi ìmiiiGi 
sonOrisuluif-.a, >rptaro>cpRtPQ<dì efeso? n p 
auumio venga attaccato,^' sepzat, preq^» ! w b 
««parsi della parte da cui muova V'ki-
t t t c c Q . » ' • • : • • 

iBar-AO'-nsUl. 
Terra, oeatlg., 

pyra aoq.- . * 
Cmldità- raiat. 
Db. dtìl ìrooto. 
|VeL«ibil.orf|*i» 

9 ftdt 
1 T 

A -r 

76 i 2 
t i 3 

763,8 
t̂1v7 

4,29 6 20. 
85^. ...79 
W s .NNS 

ì 

- ; . • 

SUto del cielo, npvol. auvol. sereno 
h:; i:' ;\; l-'.' ',̂ §'̂ '̂19 sor̂ ,o<ài .. 
ì>ai'mez'.ò.iì à&ì 10 ii.maiiòOÌ rf^i: 1Ì 

T«Bipara^ar?i usa^etttìiÉ 4*; f 7. 9 

<maw>"y^piawa '̂fl^^<g*< srievi^a^'ij;^titìa>ii/??C%«i>^^^f^*'M-^^ 
t ' I -x-

•I f i 
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I^A GRi SIMA 
3"" 1 ^liJL^^SMINCIPM DI NAPOLI 
isci-
]JiÌ<* 

Mandano da Napoli alla, kf/brma 
e la lifformn pubblica con ogni r i -

1 2 n o v e m b r e 
r ^' 

i 4 

KOSTKA CORIUSPOl^DKirM 

1 

lioma^ Il no'O&mbre. 
Ieri-sera è ritornato alla capitale 

tt ministro dèliP interno. 
Erano alla staziona ad attenderlo 

le funzioni di rettore 
della terna sono 1 profaàsorì Ougnoai 
e Ferri.;, .,. , , ,. 

Prima delia votazione sorse una vi--
vissima di^euasìóne au nna- proposta 
dèi prof. Tùmmasi OrWoli, il quaSa 
voleva esclusi dalla eler-ione gli ihse-
gnànti della Sauola di applicazione 
(legU ingegneri. La mozione venne ro^ 
spiota. 

' Il giorbo doli' arrivo alla capitale 
4QÌ Sovrani non è ancora fissato, ma 
credesi cUe non sarà prtma doi'lQ o 
.̂ ^IjSlp, ŝjijrfentQ. Nella piazza di Ter­
mini ^ervet^opiis per la preparazìoue 
.dei pàìcfii destinati agli Invitati alle 

festa;- ^ . , . , . , . . . , .,:̂ , „.;„ 
',' ;ij'i'"stàzìone, farroviaria"\àarà spìeo*. 
didamente addobbata per òura -• della 
so:iietà delle ferrovie Romana. ' 

Oggi, ricorrendo il natalizio del 
principino di Napoli, nuWrosi tele­
grammi furono indirizzati da Eoma 
aiÙ Famiglia Ueale por felicitare Pan-
gusto fanciullo, il cui avvenire è iii-
'dii880lu,bilmente legato a quello delta 
patri;*. , 

Par P anniversario della nascita 
' A | £ U t ,ùlaest|l,,^la Regina,, il quale 
ricorre mercoledì iò corr. la feìgnore 
Romane, accogliendo la aobUa e pa-
triotioa iniziativa di quelle di Verona. 
intendono fare qualcbà dimostrazione 
idi reverente ricordo. -̂  
** Se l'arrivo à.ei Sovrani coiucìdorà 
coirannivarsarìo deLa nascita della 
ìiegina, sì prenderà Pocéasioae dà 
quella festa per darlo un carattere' 
ancor pift sotenn^e; ^̂  '̂  ' ':̂-" 
•: [0 credo che in ogni città d* Italia 
la-feata della U^^ina verrà degnâ ^> 
ménte e solenneÈ^ttta celebrata dalla 
popolazione, 

. ^ Roma, f i . 
Si conferma la^ notizia cho in Qfica-

éom del viaggio dei Sovrani, sì siano' 
Operati degli arresati preventivi ip pa-
rocohìe città' del Itegno-
,i ,-^ Sì torna a pa,rlare di prossime' 
tìi>Wìno di senatori', fra i quali si ci-
t£^no i' l^^inì di Oautenif Dea^eìs« e 
AiiiQvì^'.v .. \^- : \ , . : 

— Og^i'verrà pronunxiaia dal trlt ' 
l u p a i e supremo di.;gtterra ia sentenza 
unì ricorso del sorgetito Sautag^stino,. 

.condannato^ morteCàal tribunale mi-. 
UUare di VeroMt, Sì prevede che il ri­
ncorso sarà accettato e il procoiso rìa-
jv^to ad altro tribunale». . 
j Secondo le iufgnnasioui del Picootq 
(di'NapoliV n Sella dichiari e^^eio 
jgìunta l'ora di combattere senzi r i ­
guardi il Ministero partihò ê iso ci con-
durrobbo diQlato alla ropubb^iua. 

N^i dfcolf al'còmmenta vivamt^utè 
il fatt(i pat fitti il discara) pronunoU^ 
dall' ìfflperatflre alPapert^ra della Ba-
legazione parla dell'eaecuzion^^ del 
M t t # , à B ^ r ! \ n c ^ ^ .termfpi .qu^V 
identici a quelli dì cui sì serv'rBea^ 
s'é>^a^éia al h>nQttè̂ |.̂ é̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

I '̂ imperatrfce, s^Wn^ 
•: L'imperatóre si ìntratteriae còì:de-
{6 '̂atf Serfriìi e Teuschl Jjor informirsL 
circa la coadizìoni poli ti co-economi clie 
àìi Td^^ vennero ,dìpinte 
eoa colori piuttosto sfavorevoli.^ > 

Hohenwarth fissa qui il ano dpmi-

A.iiQrspeirg ei DÀL̂  Pretìs aspettano a 
Post il ritorno del generale B^ct per 

^fissare d'accordo con lui quella par^ 
Uta del bilancio che riguarda l'occu­
pazione. ' :̂  •-•• •'•'• /JndfpendJ • 

Il partito nazionale prepai^a grandi 
ovaàloDì, al deputato, Hausner per il 
veemente discorso da lui pronunziato 
contro la politica del governò* 

: Serajevùj il. 
Le pioggìe continuano. La riacos-

sione delle decime supererà la somma 
d' un railione. , 

Sono arrivati due ufficiali stabali 
^^ssi. . - (Wm^, 
>, , j ;, . : Londra^ il. 

^^oraitori russi provvedono l'emiro 
dì Cabul di armi e di muni to ni- Schu-
waloff si sforza invano di oalraare le 
appreutììoai inglesi. fìdemj 

. ;, Ruma, 11: 
ZanardelU sorveglia l'azione dei re­

pubblicani (?) {idewj 

Berhne che il corpo*, rugao dì Lorna-

alla vallata dì Attrek e sembra diri-
'10^^^ "^^Tm l'A.^^ centrale, , . 
l./̂ f̂̂ PX î̂ CiQ Ohìtte33..Qr^itiò * . t u t t i . 
i^Tuagi di partire dà JCÒ.̂ gar, e proibì 
l'impertaxione delle merci rus.SQ. 
J.COSTANTINOPOLI, IL ™ I Russi-
riarmano le fortmcazlonì. 
,: KOSTENDìE, I L ^ Il go^^ ià td^^ 
rugso dichiarò che ptsserà l'ìUTerno 
a Kustondìe-

I rumeni giunti ìielia Mongolia ri­
cevettero l'ordine di ripartire, 

VIENNA, H . ~ La Corrisponden­
za poUitùd pubblica il teltó del pro-^ 
clama accordante l'amniatlu generaìei 
• nella fiòsnia e nett' Erzegovina*, 
sondo solo esclusi gli optatoci più no* 
ti, riguardo ai quali sì potrà proporre 
ramniatla parziale, Be saranno cre­
duti meritevoli' Andr&ssy farà alle De* 
legazioni Tespòsiiiloiìe polìtica passata 
© f̂utura, ; ,; ; ,, ,̂^̂  ^ :. 

?ÌIA.tJUlT), I L — I*ro:ces30 MoncasL 
Il Procuratore del Re domandò la pena 
di,morte, : : - ^ 

:^I1$NNA:/ IL — Sòhuvvalòff è par­
tito per Buda-Pest ove sì fermerà tre 
giorni* Al Gomitato della delegazione 
austrìaca, il ministro della guerra di­
chiarò che non esiste più sì comando 
superiore deiresercìto, tua un ispet­
tore generale, che non ha diritto al 
comando. Questi sottopone i rapporti 
aU'itapQtat^Ve cluj^jittvialì j»!^ mìni^. 
stro della guerra, quindi l'influenza 
costi tu ;:ìo naie del ministro della guerra 
è perfettamente conservata, 
, , FUtKNZE,ll.-;ÌerWra l i é i t i r a^coh ' 
fiaccole fu spléridY^a ,̂ Gli appiatti î óop-
piarono vivissiaiì- I Sovrani ai WÌTaC-
ciwaao^'-al balcoìio "per riiigraKiàrè. 

^ìÉStóàne le autorità, i consoli, le" rap­
presentante delle società òpéi-àìè ed 
altre Soci^|ui|ljriunir^ nella sala 
della S t a l i ^ ^ E u t r a t i i Sovrani uella 

%alafurono fatte gran^acoldma£ioai:U 
^Re ringraxlÒ il commissario straordì-
narìo>Ie prefeìdense dalie commissioni. 
La Regina visìbilmente commossa, ha-* 
ciò molte signore, e strinse la mano 
îi tutte. Alla partenza del treno scop­
piarono applausi ed evviva. Il Re con­
feri decorazioni a parecchi gentiluo­
mini, e laàclò ventimila dirò per he-
neUcenza, 

minati : 
Ash%t^ frranelp«l© tu Padovf ^f^ 

1 diatrettì di Pado^a^ CotK,^&ìvffi-
Piotìe iì sÌK' e tC l rKQ télàvt^, 
tjffl̂ .io Itt Via Pozzetto N. 20L 

jftgo,]fffio I n (Ji t taAeMa per t di-
•, è\mit\ ài Qiilqde tas Camposaii 
^ pièroW fiig/Aii*»Mta CralB«i(|W^ 
li'AgeUKSft P r i i i c t p & l e di Padova 

. avi"à liiteriijdlmente anche la t rà t -
'" tìiàìoèetìegU afTari nei dìstreUl d i , 

' \ i Estè,'Moriseìfca e Monlaginanai 
n:Vir IKnettoralÒ fti VehMifl/98 ottobre IfiVft 
7 56* 

^ j 

Irfplido. a quattro ruote atto ia Per» 
numia, distretto di Monaeiice. 

.Dirigersi per la trattative al signor-
aiovanni Zorzati in Pernùmia. 

• * - "J 

IO 
DI 

TlllESCQ^FRiSSCE^ 
; Di LUiaiBERT 

^ • -

«fa t t i lo IV. 4 8 9 . 

di aiu^eppó IMti 
'• PIÙ VOttB PREUIA-Si 

che spedisce all' ingrosso generi di a 
fabbricazione iu tutte le priacip 
cltU d'Itelìa, attualmento vende per" 
comodò dèi particolari anche al mt"^ 
nuto ogni sorta di Cappelli tanto dì 
SetA^ tt Oia$a4<^«fl ora di gran mod^^ 
come di„p»I4rO|^«lba»* di Triftw*. 
per Societa,'^Bir«8«i^ ecc., eĉ c, agtó. 
stessi prezzi che pratica all' iagrosao» 
quindi con T^parmlo di due o; t re Ur© 
per cappello.'^ ^ ^ ' ^ 1 ^ 
PADOVi.1^- Bo^gè» Oodalunga H, 0m^. 

ninniti ^^- L^ -.m^.-r* 
OZIO £ MAGàZZlHQ 

^cMiii E KRCERI 
i n ••'••" 

P i a v e » d e l l e firbe ma ̂ . IV* 
tsfcino at imtGiQSo Boscaro 

" ' ì 

.'^ 

!KKOZZO 6XOVAIVIW S A T T l ^ 
SVA cessionario dì Andrea PleiìÙ: 
{era a S, Carlo) avvisa tutti quei he* 
nevoìi avventori che ebbero e che o -
gnora hanriO' la compiacensa di ono­
rarlo coi loro acquisti, che fino dal* 
Pottohre 4* P- ^^ traslocato il suo Qì-
seroÌKlo còme sopra, 3 576 

; sBartolomeo Moschìu a^retUe resp. 
-t^r - ^ vljt^. ^ ^ h^J=f'̂ ^4 ^ ' 4 ^ ^ ^/àfW^w^M^, H-if̂  \- -n^Wk^^dCMjv -^>Btfw. 

Premiata Ti i>og. EdUricò 
P a d o v a ' - . L M I S I I Q . - ^ - - Via Servi 

J - \ * 

A 
é^' 

-,V 

hìlr^iM^ f-i 
,K I - ^ 

ÀPpXiOAi^A :̂  

' -" I— —'1 1 - *- \- • H—-. 

TV 
• i 

^ - -

AUiueutiuiouiì Q Digtìstiouo 
Pitdova 1B79, in-S' gnmdo i 

V o l u m e I . - I«: S 

. _ r ^ I ^ ' - * X IT^ L^ ^ ^ , _ , l , ^ , ^__^ 

DiSPACCì. DEttH NOTTE 
(Ag^bsia Stfìfani) 

12- 552 

UE™..... 
KmoviE-oiàl mediante l'uso della vera 
pillole del chimico-farmacista CARLO 
GASPARINI di PADOVA, i , 

Una scatola costa h. 4 con relativ^a. 
istruzione firmata a mano dall^lnveu-i^ 
'tòre. Si spedisce a 1 . 1 » « fèatìco'dt 
dorto per tutto il RegBO- \y 

i^ laMPailis^ft si vendono é^c!ìi%ivii 
mente in VIA S- FERMO ,N. 1275 « 
non in altro farmacitì. 

' Deposiii: V e n e z i a , Fratelli Poncii' 
'CiìlAo,TiiigìBiasioU. BvCluuo , F 4 | 
brìi,, Umberto] B r o s c i a , Zatteì Ó. B . 
MamCtti'a, Rigatelli Giovanni. 

STA 
DI SCHEEMA K aii^^iNASTlGA 

CKSAIMNO 

yENDITA E POSIZIONE 
"" - ^ ^ ^ ^ - j y . ' L " r 

• ^ ^ ^ ' . t - r ; - - ^^:vEV 

3 

ì?IfìTROBURaO, IL ~ Lo Gissi-ri­
tornerà da Livadia per la festa dì San 
Giorgio, ma :nes3oa§.. questione acce-
ìe^a^^ suo ritorno. La:' salutò dello 
Ozai'è soddisfacente. 

Schouvaloffrìtornerà aLondra, dove 
esporH le vedute dell* Imperatore, 

Nei circoli ufHciali di Pietroburgo 
tìensi certo che ia Ruasia^ re îtenV sul 
terreno' tìel trattato di Berlino per 
t^J^^gll.avvenimtìutfdi Turchia; 

L'attitudine di LobanòtEè assai cor-
rèttSCj egli impedisca ptìrq^uantd'èrppa-

^ibilo^ ogni istigazione a disòrdini ìa 
MacQdonia, Dal recito è certo ch^ qui 
desiderasi vivamentft l'accordo:"&oÌ* 
Plughìlterra tanto riguardo alPEU' 
ropa che iu Asia. 

LONDRA,Jn. ^ . T u t t i igiornaH 
dèi ìiiattino approvano il dìi^corso di 
lìeaconfiUeld,! ^ 

4 ' '̂ " ' r 

, ^ J'tJHgs dice che l'onora^del jwwse 
richiede reaQCtt?ioB« del t ra t ta te di 
Berlino, la formeziia riguardo al ma-^ 
desimo, e la moderaziuiie ueSla poil-
tifca asTatiea. 

003TANTINOPOW, 11. — GÌ'iu-
•^ortì bulgari di Krasna faaero prigìo 

•̂  (lei Tappeti di YertOs 
S tuo ie Uoécb e l ì r ù l l 
''" ' d^lìa Premiala Fabbrit^t^i 

tt^ii^^^optro l'umidità oft il ft*eddo itì 
ditta ó Caiapagna . ^ ' -̂  ;:., -
sjr^feaxi vatot;i^iosissimiré -fissi • 

^̂̂̂  ̂  G. B. ImLANI . 
" P^D<)VA.-via'^rsmitàtii, N. 3306 , 
ove trovasi anche'Deposito delle vere 
americana originali • ' 

Macchiale da cucire 

^ ^-^-^ 

ì?et 
un PIANOFORTE a Pavolò- BAodétrtè 
sètte Ottave in Ottimo Stato. 

Rlvoigersi a S,; Giovanni N- 186| 
U piano, rimpetto ai Ca^é à^effU Speo^ 
ohi. • " "'*'' 

p^ l l " ottobre venne attivato l'iuraritì^ 
deìTe leaiom di Scherma» Ginnàstica 
e Ballo. 
. Si Tìcorda ai genitori che pei lotOh-; 
fancittlli vi sono ore speciali e che t̂afr̂  
viandoU a questa scuola oltre il ^̂ r̂ô  
vafvì una' buona educazione. fisica4^ 
morale, procaccieranno loro eKìaudl^, 
quei giusti divertimene ch& tanti^ 
Boddìsfasione iucoùtraroho F aano da* 
coi'so," .-. . ^̂^ ,,; ; 
' Presso lo Stabilimento ò in vendita^,, 
il, TratiSLio iii ginm-slica ad uso del 
nàaestri e maestre delle scuole pei-' 

.marie, al pretto di L- 2, 23-4ttó ^̂  
* . ILJ* 

-VTV**' 

ì iFarìnacia Galiean^ 
l i VòJtàvwìtìu ìu quarta pagiua 

-rH 

T-375 
V^^' '>V*W K^piHrt 

lANCIA 
competente a uhi recapiterà dall'ore-
flee Zanon un pendente ia <wrallq 
legato in oro perduto ieri sera dalla 
ooatrada del Santo, per. Ponte Corvo, 

•••• • v ^ ' ' ^ Kwtt i i» fe**iÉi« 

- i-f^Tquarta pagina 
" * 1 ^ ^ . L ^ i ^ j i ^ b T T U U i ^ U v ^ ^ M ^ ; ^ 

Yedi Avviao ÌQ quarta pagiua 
^ >t> . - _ ^ - * T + - ^ f c ^ T i - - ^ * ^ ^ ' 

nlero duo compagnie turobe ào^o uà. .^ ccberie, al teatro Qaribaidi. . 
Lv Ih \^-* '''. - i 

Antenore 

> 

-^r 
- j -

•-H^lilt^rlUjU WS. .n~i>Md Ai. 

http://ftancw.s2.0a


, J ^ Ì J , 

- . l ^ . 

- ^ ^ • ' . 

k f •••• 1 

. « . 

• « " ^ 

rl|«v«ii« . - ^ N - ' - V - ^ I 9 

^^ 

nofio le adcsiosii «ieSle <?H«bri»u m^dla^hè fl̂ Easroim^̂ ŝ ^̂  diilil^ored'cir^fflc d i 

0 * 

!i Ermimo Diauiante 
via im i^B | i i c i , 1%. 4 . 

•M-U^ iV m i 

T " "-• 

.y* 

mjipw^^^ m% l>^ suddetta Ditia ?V l iwa fornita di ̂ ^ .., . 
,_ , -J^iuu copioso aasortimouto d( STIVALI dti^^^-i'';^ r;; 
uomo, dimnà o 'fniiriiilli, nòncBè'Slivaloni di tutto le'^iialilìl 
eSCABPE da.feìiécìa'pèf là prosî iniEi ^Étngione, dojloppiiarìo fabhri-
ò h e d i V i e U ì ì a . ' '"' '•'''.. •' '''"•• •' '•'""'•"' "•'•-'"'',, '"'' 

" W ' i i i i i r q :fi(ìiicia;,flié 1ti Tisla del perfesàonamentO dèi suoi artì­
coli, colliî  inno per ]o. jnodhifà deìfrezn, da non teiiicro conoorron îfi, 
le, si Yorj'à, euctìmmre queimppoggiò dì cui finora la sì volle «onorare. 

. „!Assii]im cniaìuiiquo commissiono. 
th. Per lo Signore vi 

*'• y 

è;! un'apposita stanza, >•, . 9-539 

q ne «ite 
<ì »i recenti 
A che erflniclie 

4 h 
. > 

• ^ ! ^ ' ^ k ^ ^ ' '• 

J \Ì^ I ̂ ^ ^ ^ JV Ni l fami i^M^:^ fci^ M ^ ^ h ^ 

Eri' i^'U Sài!^&1J] 'anoAmxifT •ssm^^smifm^^'^t^^^^^^ 
F . ' I : . 

J "-A 

adottata ^\i 'flnv'diif 1853 nelle Cnnichi'di^erUno, (voìi' bm'fsck KHMk' ^1 B&rlina; flfffdicin, Zèiis'cmft di Ytlwburp, 3 Giugno 3871 6 IS^ettem-
' bro 1877. ecc., epe. ~ .Ritenuto.uuico speciTicy por lé •<ò\r:A'\ ive utahitlio e restingimefitì uretrali, comh/iUono qnab'iusi gladio iifìammstorio 
vèScieaió, ingot-gó èmbrroìda-Ìo, ecc., ecc. — I. noaVl lUudM ooii 3 Bfìatole, gnariscono, queste malattie neiìolta,tQ .flauto, abbisognandone di più 
per le croniche.-^ Por evitare quotìdif^ falgj(i'V.mohV di qìieste PiUo 

5 
,che,^OLA NE POSSIEDE LA FEDELE HICETTA. (Vedasi dichiarazione della Commias. Ufficiale, tu BeUmo, .1 ì'ebbFaio 187ÒV 

^'^régiatisp.'8ig. OTTAVIO &ÀLLEANI, Mi lane.. — ^ n o otto .^if^mi eh» faccio uso delle impareggiabili PIILOIE dei prof. Porta che il #itó^ 
medico mi ordina, e mi trovo quasi perfeU'arnenie guarito ad un catarro acuto, ecc., che dà Ire anni ero affetto. Favorite mandarmem altre^seeh 
toh ai solito indirizzo, ringraziandovi anticipatamente del favofé, M»Ì protesto — YMUO,. devotissimo V. M-HAUT, Parigi, Via Rachel, N. 28. 

QJ /^IJfiliflo 3i doffiàbduTB seiiìpYe'T^on aceottiire cìjé qu^lìtì d DI PAVIA, ddla farmacia 

Ei 

I.I ì' li) W®1 

Piazza Cavour ' 

' •^•- ̂ '̂ ' B * » E C I A L Ì T 1 M i ì ^ DITOLA 

p ìvmla t t ì V ' ^ ^fc(^^t'ffn i l ^ r g r i l t i ) Blf'É-sj^osizionfi di Vini' GlJ i ( imrJ i ta ì iam in VCIICZÌR 1 8 7 8 g 
^ -••I'. .-i \ì . -- • ^ ^ ^ uiJL_ .•_ •„ - j_r__L-i . ^ " L. __j - . • ^ . i ' . , ' I ; 6 

Sii •!^' •?'• . ' , , I f . . , . ^r- , ì ^ . " • ' . - ^ - r T g 

f -...Questo premiato liquore di "un sajjoréi e profìimo squisitissimo serveH 
iiìcfie. comê  un* eccellòntei b;lbiia ali' àcqtiti^ fe Jiiò tetìire tsatd dà òinì% 
persona con tutta libertà, esseinlo stato flcrupoloaamènte fìnali2:^ato dal^ 
chiar, cliimico aig. prof. P. OÌÒTTO jjfi?:,tino dei pi'à iottid ea iffienioì} 
liquori che circolalo in cotiìmercio e la locale Società d'Incoraggia-^^^ 

fnitìnto accompagnava all'lnventoi^e restosissimo rapporto colle seguenti lu- l 
BìngMero parole: ^ •: i. - - B 

«Da quol rapporto Io scrìvente trae materia per còrigratiilàrfii aecft 
* Lei ih^Uii fatta inveni^ione e ad incoraggiarla a perseverare nelle suo curef 

ylendenti a. far iscompàrlró quéi liquori, ch^,^iueutre allettatiQ il .palato "* 
« daruiotìi-ssìniì rloscono alla salute* :& ^ ., -̂  ^ 27-4'79 

, CTucòViCai RMipno IRIS- ^ 
Fatmnn'a 21, via Meravigti, Òl/nvìo Galhani 

•• w;- , : j ^ !. • / • ̂ - • ' Milano. . 
S'grifo noslrfl IR pfl&Pfìfo maf g!o. Vi prff̂ o 

a n̂eKKO rostalfi inviarmi qiai al mìo domi-
rìJfo (ca a R'StlC) f oiìiH Tult'mn S|tf dii onr\ 
N. «& ec'̂ loln Pìilolp » o « t o r P o r t a « 
K. 8Ó botlìglieUe loì-vere per Acitìa^spria-
liva p^r baRiv, tli^ mi c.orri&pcstro per roba 
vrcchia iun* stata oon nuova {gnccyUa ero-
jjjca}> Itnccm^a su queste to tre Gesell-

fchafttìtìsmen» • -^^ i \ . 
Conservate, o Sigrio^^ uelia vostra buòna 

miino?ia ' ' • ' ' • i 

> Il Heàìco CfìlQnmlIodiSlAlo Maggiore 
' ' il^fcór^Q d'Witìàta - M Il̂ KKK. . 

Visto: il Console ItatiaPO A. PSRROT. 
Cracovia, 26 gugno 1878. 

" f 

n<i; fe'aficbado essi Infallibili; usai! poi al­
l'atto ppatìw prî nìoUOìio porbS^^sìmo, anẑ  
pi r esaere stati da miì usaU, oso dir« che 
r^ì diedero risultati assoluti di nuBllCà 
v'Placcato che non ho saputo prima d'ora 
che nel 3110 distintissimo ( aboratorlo' si 
prefariìseero cesi, portentosi rinuidì, *:orn0 
sp^cUlnuMilfl le 3v\iiìdir,iiitì P l l l oSc n i i t l ; 
6iniorr«lclie,Jclitì così avrei fisparajiitf̂ * 
affaî pi p-̂  denari,' ma basta» il proverbio 
dic^. m«>ffllo lArd l « l ie o i A l ! .., , 

Senza tr.isaodare in elogi ed eia orni, per 
lai tanto m/TÌlevoli mi ristringo solo a rin-
graiiarU ip6nÌlameote, e myrnore sempre 
afilla pia viva gpiUitu îvìe, chu debbo a lei 
per avermi ridonato un tknfb b^ne c^ìue 
è quello dfjlla sanit?!, mi creda per son^ 
pra j] tìuo d'ìvotìss. «ervo 

^ FILIPI'O SEVERINO 

m -

5^4 .[';•, 

7n — 

i i ^ ' ' * \ 1 :-! I 

^.^ •< •' ì ^ ^ ̂  - H •n t ( i l 

Piazza Garibaldi K.i 1214 A 
vicino rAlbeirgo délitt StfellU d'Oi'o 

- ± 

1 t f K 

PAnOVA 
•u ^ 

: \ j - '/^^ J".-;p^ 
T ^ • I 

^ > 

, ! • • ; ; 

' W I H © ISM C M a n é S delle"prifiH^aH fattorie. ' 

- • ••! . 

! fiiicmS j i t r r Ì t t 4 » i r » o e? p e r FcBtero . . . ,, , - ... 5-572 
j j --

•. . Pis \ 2» PPltf̂ mbr̂  18'8 
Oliar.. Si3, Ftìrniamfa^ Oitómft Gnih(^7n . 

Sìim\Q 
Vi compì*'̂ o buOBÒ H. N, p^r flU'*>Uante 

P i l l o l e pn<f-sSp l'orUfif non rti'̂  HUCQU 

da ben 7 anni p̂pt̂  imento nplla n^ia nra-
lica, 8i*adtcand( ne le ì ì l e i t t ì r ru j^ lc t̂ ì re 
Cfinli che crDTOieb̂  eì in akuiii casi iìa^ 
tarri, e vefltrirgimf,atvurel^ftli, appìiciEdorifì 
Tuso come dà istruzione che IrovaKi segnala 
dal prof. POIÌTA. 

In attesa dell'invio, con, cojia derawoce, 
credetemi y,.., ^ ,, ' .^ . - ; ̂ î :; ! 

Stgretario al Cergresao MeUio. 

/ B-Kareptiie màffjio 1878, 
AllaFurmacia Olinvio GalìeaìiiJli/aììo[lldlìà) 

Graa-e, mi Sfntile, p^r la sfcanda 9;©^i-ziore delle verj;: l*UloIé d"l prof-rsAnra 

\ 1 ì H ( 

Stimq,lw^ sig. tìallfìmi^ , , 
Eureka! o" ce èra lempot finalmenttì la 

mia gicc^lla è KCDmp>r!** del tutto! quaiiti 
dolori e spasimi provai, espianto mi ce»stò 
questa mia malvdeUa inSermità, nei nove 
anni in cui fui aff. tlo da quel pw? pr^èfifìe 
che au qufiali tìieJllcinaU .e j*pê 'ialitiv ĉh*^ 
io abbia preso n^n vi fu mexio a farlo 
acompHrire! alpresenlt* pprò mi «eoo tuUo 
un'altro domo o.sseado;in hbinato tot̂ Uin-mt̂  
e radicaìmenteiCol'pr^^nderH cTn^ue scat'?|^ 
saTft delle v^atro ÌT>Huperabìli f l l f lu le n i i 
t i K o i i ù r r o l e h c , e dì ciò ho voluto ren 
dervi auviH«lo, perchè ad auu' dftl ver^ 
}osnale mostrare la presente a chiunqae 
a quale vi si Ber̂ vìî à ^ poteir far €onose<;re 

quali vauiiggi onorarono' 'etf dì mèle vo­
stre anddeltR PilSoit̂  antìguio roicho. P si 
serva pure conifì imi smt̂ era aUealazione 
di riograzlaoitiatQ, da partn det 
; r ' .Tr/ i ,' Vostro uoiilifl^; atìrvo 

; • .RIVA Al>ESSANDllO 
poflsidente 

f, 

r ," I H ^ h 

^'^/ '^ na iA lh vi^|^tal8"KW'lViiPÌ*M-l,uiy|ectrur; cni mutazione'è prosata d a t i 
|^Mf«)Jo^gl]^lrefefilogefìnl^© dalla fVfrî aMeì «tottore OIRANnFAU nEgAl^T-GKUVAif 
l̂ iUS'.î Mi fttìircppé' di fadlf. d!%eation#i. pr- l̂o al giJ&lo e all'odorato,, è raceomacciato ^A 
I 'RU^ i niiòià (ii peni s-aes ,̂ per guarire; erpeti- jioslemip cauchtri, tigna, ukeri, t̂ cab 

Ha ,mi . fo l eeda l lyHf ìMf( - f . ^ ̂ ^" " ' ^̂  
Il tU%% fl^l{ì,l^{f.ff^\'^v^ «hetroppi dtjpuràtivi/^ijariactì io maltìtie che] 

iiimi3b\«|tógn;iff; sotto ,norni^ÌptÌniative î?^ondarie ,B Jefiìanei ribelli al copaive, ali 
nìpjrcil''0 ed al ioduro di pOlasKlo,", É » 

' ^•'icp^jMtoj.t^neraie, 12/Uve RlchiW il Parigi, ^ • '̂  . ' . . , ( > : . . 'j 
I I>tì!»ìpHn in PADOVA pre.so i fiipg, L. ' ^rcfiio^^^v /i^etliiPfrfìardi e Pnrer Bacrb«Ui 

I ' -

J L - ^ P • 

• • - ^ 

f / / - - . resistenti «ila pììi alta tonipcriitura del fuoco 

CiVìtaveccLia - - M A C H A R D ; E' C * fr-^.iCÌYÌ,taveccMa 

'̂̂ - Per tìsitaro Ciìiiipioiil eVpCÌ̂ i'Iò trattativa (UrÌKorfeì da 
' ì-\ 

ipit),.Otìite MyCaffèJi'enicé.^^^U^^ • PADOVA 

perfuttaip 
ufficiali. I. •! 

Cofiipatilenii della hr^vifh di qucela mja. 
I saluti dei rconcFt^enii camerata pfr voi. 
Vi accludo tv. ùth 3S, per quanto vi do 

vftva iLaignor MEtggfOreper dette P i l l o l e 
e T o W è r e iSeiIrtilv»., , 

II vostro atìeziunatispinfio Aiutar l̂e Mag* 
eiore dei 6 Ueegimento lìj^sari Imperatote 

^ , ^ , WON, ?Ì1CPHP,J|0MXVAMS(Y/ 
(DISPACCIO TEI EGRAFICO) 

; ; , C^Klrari, 1 aprila 187>*, 
Cura vostre Ì*n ìd lo AnOè^oiioi-rol-

r l i è sìabìlirono mì̂ i salute, fionorrea srom* 
pars;i. dopo lante.curt! infruttuose. MUie 
tÌDgra:EUmtìnli/ .,fi-. P'̂  

Caatrfìgiovai^nij li 30 aprile fS78. 
Gentiliu, sKj. Ottuìm (ìaUenm, \ 

GoAo colh jT^aeutedi uanundarle-ea-
aere io perfrttamentf! .guarito còl aolo, î i 
Blretto uso di Tre scatoprPi l la lo aiatjl-
f(cìHioR*ro3«tie'deI profj'dott Luigi Porta 
il cui efffillo ft stalo per me tanto mirfibil-
BCienlc tfficare che non posso dhne di più 
k^ confronto'di tanti alti;!,medicinali inse 
rìli neilr gaziette; come queltì progMtali e 
decalcali da autori, e favuregg-iali cheaia-

avava prodotto rìtenzi»nQ d'Qri'̂ & fe stringi 
menti uretrali 

Favorita ìtivìarmi ancora ire at̂ aloltì al 
tìoUto indizino, pur V in î̂ orlo dH!e quali 
Vi accodo vaglia poetale, 

Ringraiiandtìvi anticipa tamenta^el favore 
mi ralririn» 

Vost̂ -o d''votÌ5:ima 
M ,•:, '.:• . . PlBTnO SACrANl 
^ , fienfivB, li iO novembre 1877, 

Gii annuntióla' mìa perfetta è radicale 
gnaripiofìe in oUo giórni, mediante le SUM 
P i l l o l e »n l lR ;onor r» lp1 ie e la sna 
P o l v e r e pcv il'ac*iMaNedBLilvft< che 
mi f̂ ?̂ ;ô ô  del lutto scomparire la Goccetta. 
e ririaflrfflfé'a riubva vita. Mi son p^r^na^so 
dì nctìficarle la mìa guarigione perchè ne 
sono stalo arcicinenlo stanlcchè. mlf̂ f; -'b; 
bastanza e sufficiente la,mel!i dp̂ l mèlici 
nali ch'lb ttì Hehieai colla mia del 3 eOrr. 
mese. ^ i . 

Sono poi molto dispiacente, di non aver 
conosciuta prima quelle me ttrcellenti me­
dicine, p-̂ rchè IO non AVfei a&fferto filiamo 
in uu^^sti due .pltlpiTianni In- CMLiKpiio 
ma fé erasi aggravi^to di tanto. Trovo prò 
prio adattato, P*̂ P la wua ttlìmatisaivi^a per-
3009, i l detto die altri prirtia di me tii per̂  
misero di applicarle, e ch'io pure voglip 
confrìrmHrlp., cioè di chiaiinrlo il v e r o 
i t ia lvatore AtsìV n t t s n n U à ' i^offiV-

Col pift vìvo affetto i*^l cuore rif^eva i 
miei distinti ringrazìamenti> 

: GIOVANNI MEaONl > • -

;. ; Napoli, li «9 manft 1873. 
S/ima/isj, siff, Otltwh Gatlcani, 

Dietro quanto ĥ sai su vari giornalf, ctie 
decantavano le vostre rinomale P||A<t|c 
an t lRoa io r ro f l ebe , volli fare un eaperi-
mento> su di un mio cliente, il qualo ̂ Tà 
aff. tio di lungo tempo da un restrin^ìmeato 
uretrale, che P^r qua^nti njedioiuali a()bìd 
presi, e fier quante prove abbiano fatto va 
lenii professori medici, non ci^fn datò gua-
rivlo radicainìentG per cni cosa ob« nn me-
ravioli tanui ai fu qvuin'o, il.mio cliente 
ancor non aveva finito di prendere la quart'^ 
scatola delle suddette Pillole, che già si san 
(iva tutto un'altro e dopo cinque ^ionjiian 
Cora rtella medesima cura fu rJstiibilllo ra 
dicaìmt^nte, •> 
'•1 Abbiatevi \ miei complimr^nlì p̂ ?r una si 
efficace floe^ùalità, e stati pur cer^o die non 
mancherò di appoggiarla, ., , / . 

,; •-•-"'• ^fiott STEFANO «Rif.r.o 
Witìa;'27 m'erti Ìft78 

• Pro§. sig, OHavih Oalfcani, fav^nacista 
Miltmo . 

Sono otto giorni che factiio uso derio, vo­
stre P i l l o l e an t lKonor ro l f5Uò, tnhrcè 
lé quali mi trovo quasi perfettamente gua^ 
rito da una trascurai* Gonorrea, che mi 

— ^ NapoU/4 dicèmbre 1877 
j'i Ca^o sig. Ottavio GaUemii, f^rmacifita 

..':,-.. . ',•... <- Sfilano 
La mia gonorrèa e quasi sromoarsa, d̂ i 

che faccio'Uto dfiUtì vostre impareggiabili 
I f l l lo le Bii|tl{£onorrnlc1i4s,Qt7g che 
non p ó i c i m a l o t t e i i ^ r r cowi a l t r i 
C r n t S a m e u l M aggiungerò che ^̂ ncor prì 
ma dì ques(a malattìa trovava nel vaso la 
notte del fondô  eaiari-o-"*» ed anehe della 
reBEiella, ecnàruso delle v o s t r e n H o l e 
si l'una che l'altra scomparvero ed ora 
posso evacuare sen-za stanti ak dolori, 

, Gradite i fienai deUat mia griitit\\dinfì per 
la prontez?a nella spedi^lan?;, e pei vostri 
ottimi concigli. Credelomisemprà ' 

; Vostro 
.., iSUUENIO 

Berlino ì (senn̂ ^̂ o 1877. 
] Caro sÌQ. OUaviù Gallami, fannacùta 

Milano 
r 

. La mìa gonorrea è quasi scomparsa^ da 
che faccio uso d̂ l̂lo vostre irnporeggìabilì 
l ' l l l« lo an t l f tanor rAlf^ l ìc , ciS che 
non p o f c l iiiiat ol(eii«^r« e o n a l t r i 
tfrus&niueufi; aggìungeri îie aacoir pri­
ma di qiitìM*'malattia trovava nel vaso da 
notif̂  dei fonf̂ ò ca iapr««io ed anche ro* 
n^-SlA, e ehe dopo l'oso delle vostre Vii" 
loI*s fit Vuno eĥ ^ l'altra sctraparvpro, ed 
ora pô f̂lo evacuare ftenù «ler̂ ti viè.dolari. 

Gradite; i fenii della mia gràdludìuè per 
la pronle/za nella ppediziono, e pei vostri 
oltlmì consigli, Crcdettmì temere 

I ^ VoUm -
-A. BITTER fabtricante di panni 

f 

•..^ palGrmo,-30 dicembre487.7, 
Sitmatm. siff, Galleani, 

Osp permettermi di .inviarle la prediente 
affihe dVeatdrnarle U tóla gratUudme eri-
cof)os-:enza per avi r adopo.rulo le sue Pil­
l o l e ai*Éls«aaa>rrrtSol^Q.cof-> esito vera-
unente felice- Nel curare iiìia Gociceft̂  cr̂ o-
mofl, che datjiva fin da] IfidS. ribd»:" a Uiiti 
i nudicinalì che osperimehtii mmé'ie Pil­
lole baUumi^hc del f'rcyiyuH, 5e Capsule 
drtl balsamo Copaive, ìiizcni del Rroo. del 
Gottin e di tanlissìrri! altri a.utori cha troppo 
lungo sarebbe l'enumerarli, ma tutti quaati 
nin Facevano che far cessare p^r qualche 
giorno il ma)é e poi o che ritornava dac­
capo, i>.ch'i mi laaciisvano sempre con iùal-
che. doloiG alla parte dolimtfi, definito dal 
medici ai qim'i rpi ero affidato come re-
stn'ngimenlo uretrale, lo era costernato di 
que^a oslìnalfZ2a del niale a non vPl*?r gua* 
rire; dovflvo prender moglie, ma .contaief^ 
m^litlia mi era imposaibilp» p^r cwl risolai 
a tentare' utì'uUima^prèvà, cìoo quella di 
esperi-nentare lo auii Pillole ahligoanoicbe, 
(anto d'cantatr* dai giornali e da di^ttinti 
Krofeŝ ori ch^le trovarono efncacissime per 
la sopra indcat^ mia malat'ia. . . 
; JLB uresì, fi sublt') giunto alla quarta sca­
tola cominciai ad accorgermi che il mio 
male era ia decrescenza, e conì<^nto di cift 
seguitai a preddeHe; l^gdwdo p̂ r̂S suiriu-

servo ' "i*a iatruiiene. delle piììbie, che perj fitle-
SACClll "f̂ ''̂  lina radictle e perfetta guarip îone oc-

?-wJ 
^ FirenJìe, l i iG novambi^e 1877 

Mi fo un davfl"e portare^ a aifa'cono 
scantR chft l'u^o di saUe acitolì! di Pillole 
n u O s _ a u o r r o l e U e Ep per me una pr.e 
zliìsa cura por(:hè medìaiifo le medesime 
guari perfettam^^nte da un m4l<?delto sedo 
che presi in Sicilia; il quale er» talmente 
osrm.'Ctn, che ci vòlte iuttalàmja, pazienta 
a sopportarlo p^pift di ttìi HrtnK^con cure 
indcfefiHe e senta risviUato. Or^ sto bone e 
libero affatto, per cui ne la rijigrjixio infi 
nilamente per la sàa si utile invenùoue 
per i poveri affetti da malattie veneree '̂  

Mi ertida colla dovuta considerasionè^ 1 
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correva far aiidui dei bagni alla oarte colla 
r«lver*^ pftp V a^quia s r d a U v u , e 
che dopo fa sesta scaiofa di Pìttole, se non 
c'era più infiHmmaiione prend^r^ tvfl vasi 
de!l*4t|*liito l inI»ainlf io f;^»J^rln vero 
dì Parigi, io mi stlemii acrupolosamente a 
tjupsfe prescrizioni ed al proseite pos^o af-
lermarQ fluUa mia parola dVonpre ^1» mi 
trov^omoitft contento della cura fatta, per-
cbò in un mese feclficomp:\rìrevad\f*alm^m1e 
una malattia che da n u i l l e l anni mi tor̂ -
mentHva terribilmeate e che mi cóàlò qual­
che mtgMaìi dì lira! J^j .. i ̂  

Con Btima(̂ ej rispettò mi aottoscrivo 

,- ,, ; ; • :. Ih.- ^ i g 
. .' . ' I 
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Coutro vaglia postale o buono dì Binca ÌÌ(2aitìniilo (M ,IJ..2JS0 O in francabo'U, fii,ef)edì^*;o!io^fi:aiìf;iio adotpicilio. Ogni scaioU']fiòl|i*"t iairV 
alone sul modo di ui=arl<;. ~ Puv ĉ̂ jiioAo e garanzia degli arariiaiati,,in tutti i gìrrnì dalle 3 alle o \x8h)iò distinti laodici che visitano anî ho 
ptìr. m'tiUttie sogi'oto, o itiediaiilc co'mMiili) per' COÌTÌHPOUTUUXJI fraaca.,^— La detta Fiirmaciii è' fornita dì"t,uUi,ì rimedi tU ĵ posHouo oeoorrotts 'ib 
qualunque eorttt'di malattie» e ne fa spodizitne ad ogni,,riclii^s^,^»iriìtì,se si. richiede anche di Oofisiglio'ulediooi contro rihiGsaa di vaglia postsli' 

Si l f i 4 liife, 'via',MèravSgli,' ®erN'erc alla |P«raiac3a !̂ \ ;S4 M 
" ^ A 

IllT»uii2(orX a l'AWOVAs a.*««uevt tì iSfiauro, Riviera S. Giprgio e Farmacia all'Università „ ^ ;X^,ulgt ,Ct»riioil»^ farmacista all'^n^eto —• 
Z a n e t t i , farmacista — lEerxiArdt' « ' lenrer ' , fartn&leista'-i—«olbortl, farmacista Vìa darminé'—- li!. Softorio^ farmaciatia 20-430 

•'- ', •. . - '• j - ' - 4id IM iuUe le C'Hlà del ^§cgtto |iresso le l*rincì|)alB Mfaruiaeìc. 
\^ffaif:,tar:Eisacniasss^sas:si^fc:^; 
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Renditft itaUaii& god. 
O r o . , \ . i 
Lonéra tre mesi 
Frauda . . . . . 
Prestiti Nazionala^ . 
Azioni regìa tafcacobi 
Becca nazionale 
Azioni meridionali 
OblDllgaz, meridionali. 
Banca toscana -. ', 
Credito mobiliare , 
Banca gsaefale." •) 
Kendiia italiana . , 

Prestito francese 5 O'o 
Renéita francese B 0[o 

» » 5 0[o 
» italiana 5 OIQ 

Banca di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

FerrovieLcnab.Venate n i 
Obb.ferr.V.E.n.l86€ 236 
Ferrovia romane . . 11 
Obbligazioni romane . &1 

81 95 81 87 
22 04 22 01 
27 41 27 45 

ZIO 20 110 20 

836'"'^'827 
I 

t 

* 

t 

« 

2042 • 2042 
3 4 7 -
2B6 -

348 

615 -
C8B 50 686 — 

9 ' | , n 
112 IS 112 10 
7B 70 7B 56 

74 30 74 36 

150 
2 4 0 -

7 3 -
2 6 8 -

Ti»» ! !»» . - . , 
Ferrovie awatriaeìie .. 
Banca Nasionalei''.- ; 
Napoleoal d* oro , . 
CamblQ.pLondra .'. . 
Cambio sa Parigi » . 
Rendita austr. argento 

» . . in, carta 
» ' ' in orò 

Mobiliare... . . , 
- '"' 'Kou'dr* ' ' 
Consolidato inglese . 
Rendita italiana . . 
Lombardo. .* .,s!{? ' . 
Turco . • * • > -
Cambio BU Berlino . 
Egiziane •. " - ' 
Spagauolo -

: Ber l ina ̂  
Austriache!; .;:. û  , 
L§mbardo .j.„. ,.̂ ,,. ;,, 
Mobiliare . , . . , 
Rendita italiana . ' 3 

j t 

7 8 8 ~ ' 7 8 8 -
• 9^37 •• O'S*̂ .' 

116 16 116 m 
46 55 46 55 
62 50 62 35 
0 85 70 87 
9 - ' 69 -• 

224 50 22Ó -
9 I -U 

95 80 sa -
73,67 

•il4.-wi 
11 30 

£2 ~ 
'14 3 [8 

9 
443 
120 
387 

•'73 87 

,11,4:; 
'̂  ì.^vT^t 

118 
143[8 
11 

441 li" 
119 m 
387 BO i 

73 201 73 S& 
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^WmzmUrtò h-^ 

Obbligazioni lombarda ;24Q - 239 — 
Rendita austriaca (oro) 

: Cambio su Londra. 
; Cambio fluii'Italia. 
! ConsoUdati inglesi. 

Turco 

61 61 
25 28 
0 EO 

95 25 
-, ^ ^ . > I 

611i4 
25 29 

9 £0 
95 52 
14 38 

SPETTACOLI 
. TjfiÀTRO GARIBALDI. -^ Sì rappre­

senta V opera : Cicco e Caia. — Ore 8. 
'^M£' 
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a^^.n'i '"";'Padova. Tip, F. Sacchetto 1878 
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